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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

A R E N A, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta antimeridiana del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef~
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di disegni di legge trasmessi dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede delibe~
rante

P RES I D E N T E. Il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i
seguenti disegni di legge:

« Revisione del trattamento economico del
peI1sonale dell' Azienda autonoma delle ferro~
vie deHo Stato» (1494);

« Sistemazione degli incaricati di staziane,
fermata e passaggi a livello nei ruoli orga~
nici dell'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato}} (1495).

I suddetti disegni di legge sono stati de~
feriti in sede deliberante alla 8a Commissione
permanente (Lavori pubblici, comunicazio~
ni), previ pareri deHa P e della Sa Com~
missione.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen~
tati j seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

SpaRA, RaSATI, Russa Arcangelo, CoppaLA,
MaNETI, BURTuLa, CACCHIOLI,PACINI, DE ZAN

e CALVI. ~ « Norme per il trattamento pen~
sionistioo delle Forze armate e delle Forze
di polizia in quiescenza anteriormente alla
data di entrata in vigore della legge 27 otto~
bre 1973,n. 628 » (1496);

ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI, LICINI, ARFÈ,

AVEZZANa COMES, BLaISE, CATELLANI, CUCI~

NELLI, MINNOCCI, SEGRETO', SIGNaRI, VIVIANI.

MARaTTA e BUCCINI. ~«Nuove norme per la

prevenzione e repressione della criminaLità
organizzata}} (1497);

Disegno di legge costituzionale. - VEDavATa.
~ « Abrogazione dei commi secondo e terzo

dell'artioola 68 della Costituzione, relativi al~
la prerogativa dell'ilnviolabiLità dei par1amen~
tari» (1498).

Annunzio di richiesta di parere
a Commissione permanente

P RES I D E N T E. Sul disegno di
legge: BARTaLaMEI ed altri. ~ « Istituzione
della "patente di mestiere", della qualifica di
"maestro artigiano" e della "bottega~scuola"»
(1067), già assegnato in sede referente alla
lOa Commissione permanente (Industria,
commercio, turismo), è stata chiamata ad
esprimere il proprio parere anche la 1a Com~
missione permanente (Affari costituzionali,
affari della PresidelllZa del Consiglio e del~
l'interno, ordinamento generale dello Stato
e della pubblica amministrazione).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome dell'Sa
Commissione permanente (Lavori pubblici,
comunicaz~oni), il senatore Mazzei ha pre~
sentato la relazione sul disegno di legge:
« Ammodernamento del sistema giuridico in
materia di danno alla persona del viaggia~
tore mediante moditficazioni ed integrazioni
alle " Condizioni e taTiffe per i trasporti del~
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. I
le pel1sone e delle cose sulle ferrovIe dello
Stato"» (797), del quale la Commissione
stessa ha appJ1Ovato, in sede redigente, il
testo degli artkoli.

A nome dell'Il a Commissione pemnanente
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) so-
no state presentate le seguenti relazioni: dal
senatore Sica, sul disegno di legge: DE MAR-
ZI ed altri. - « Norme intese ad uniformare
ed accelerare la procedura di liquidazione
coatta amministrativa degli enti cooperati-
vi» (512); dal senatore Ferralasco, sul di,se-
gno di legge: Deputati SPAGNOLLIed altri. -
« Norme in favore dei lavoratori dipendenti
il cui rapporto di lavoro sia stato risolto
per motivi politici e sindacali » (1390).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Nella seduta di
ieri, l'8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni) ha approvato i se-
guenti disegni di legge:

« Norme interpretative ed integrative del-
l'articolo 16 ~ secondo e terzo comma ~
della legge 15 febbraio 1967, n. 40, nonchè
modifiche all'articolo 5 della legge 29 otto-
bre 1971, n. 880» (1482), già approvato dalla

Camera dei deputati;

«Provvedimenti relativi al personale di-
pendente dall'Azienda autonoma delle fer-
rovie dello Stato» (1483), già approvato dal-
la Camera dei deputati;

«Unificazione del regime contributivo e
pensionistico del personale iscritto al fon-
do pensioni e sussidi dell'Azienda autonoma
delle ferrovie dello Stato» (1484), già ap-
provato dalla Camera dei deputati.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
Unica sugli stupefacenti, adottata a New

York il 30 marzo 1961 e del Protocollo di
emendamento, adottato a Ginevra il 25
marzo 1972» (1046)

P RES I D E N T E. L'ordine del g,iomo
reca la discussione del disegno di legge: «Ra-
tifica ed esecuzione della Convenzione Unica
sugli stupefacenti, adottata a New York il
30 marzo 1961 e del Protocollo di emenda-
mento, adottato a Ginevra il25 marzo 1972 ».

Poichè non vi sono iscritti a parlare nel-
la discussione generale, do la parola all'ono-
revole relatore.

R U S S O L U I Gl, f. f. re'zatore. Mi ri~
metto alla relazione scritta.

P RES l D E N T E. Passiamo ora all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione Unica sugli
stupefacenti, adottata a New York il 30 mar-
zo 1961 ed il Protocollo di emendamento,
adottato a Ginevra il 25 marzo 1972.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione ed al Protocollo di cui all'articolo
precedente, a decorrere dalla loro entrata
in vigore, in conformità all'articolo 41 della
Convenzione e all'articolo 18 del Protocollo.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Approvazione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e l'Irlanda per evitare le doppie
imposizioni e prevenire le evasioni fiscali
in materia di imposte sul reddito e del
Protocollo aggiuntivo, conclusi a Dublino

1'11 giugno 1971 » (1297)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: « Ra~
tifica ed esecuzione della Convenzione tra
l'Italia e l'Irlanda per evitare le doppie im~
posizioni e prevenire le evasioni .fiscali in
materie di imposte sul reddito e del Proto-
collo aggiuntivo, conclusi a Dublino 1'11 giu~
gno 1971 ».

Poichè non vi sono iscritti a parlare nella
discussione generale, do la parola all' ono~
revole relatore.

R U S S O L U I Gl, relatore. Mi rimetto
alla relazione sc:dtta.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 1.

Il P.residente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare Ia Conven2Jione tra l'Italia
e n rlanda ['er evitare le doppie imposizioni
e prevenire le evasioni fiscali in materia di
imposte sul reddito ed i:l Pirotocolllo aggiun-
tiNo, conclusi a Dublino 1'11 giugno 1971.

(È approvato).

Airt. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenz,ione ed al Protocollo aggiuntivo di
cui aH'artioolo Ipreoedente a deooI1I1eredalla
loro entrata inv,igore, in oonformi.tà aU'arti.
colo 27 della Convenzione stessa.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

{( Accettazione ed esecuzione degli emenda~
menti aHa Convenzione internazionale per
la prevenzione dall'inquinamento delle ac-
que marine da idrocarburi del 12 maggio
1954, adottati a Londra il21 ottobre 1969 )}

( 1357 )

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Accettazione ed esecuzione degli emenda~
menti alla Convenzione internazionale per la
prevenzione dall'inquinamento delle acque
marine da idrocarburi del 12 maggio 1954,
adottati a Londra il 21 ottobre 1969 ».

Poichè non vi sono iscritti a parlare nella
discussione generale, do la parola all' ono-
revole relatore.

V E D O V A T O, f. f. relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

B E N SI, Sottosegretaria di Stata per
gli affari esteri. Mi rimetto anche io alla re-
lazione scritta.

P RES I D E N T E. Passiamo ora all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretaria:

Art. 1.

Il Presidente della Repru!bblica è autoriz-
zato ad accettare gli emendamenti alla CO[l~
venzione internazionale per la prevenzione
dal,1'inquinamento delle aoqrue marine da
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imoca:rbruri del 12 ffi31gigio1954, adottati a
Londra il 21 ottobre 1969.

(E approvato).

Airt. 2.

Pielilaed intera esec~ione è data agli
emendamenti indicati nell'a.rticolo Iplrece~
dente a d:ecorrrere dalla loro entrata in !Vi-
gore in conformità all'airticolo XVI della
Convenzione menzionata nell'articolo 1.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Approvazione del disegno di legge:

{( Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sul diritto dei trattati, con Annesso, adot-
tata a Vienna il 23 maggio 1969» (1359)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES l D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: {( Ra~
tifica ed esecuzione della Convenzione sul
diritto dei trattati, con Annesso, adottata a
Vienna il 23 maggio 1969 », già approvato
dalla Camera dei deputati.

Poichè non vi sono iscritti a parlare nella
discussione generale, do la parola all'onore-
vole relatare.

V E D O V A T O, relatore. Mi rimetto al-
la relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

B E N SI, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Mi rimetto alla relazione
scritta.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'lesame degli articoli. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione sul diritto
dei trattati, con Annesso, adottata a Vienna
il 23 maggio 1969.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione di cui all'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore, in con-
formità dell'articolo 84 della Convenzione
stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T'E. Metto ai vOlti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Approvazione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione delle Convenzioni
sulla responsabilità civile nel campo del.
l'energia nucleare, firmate a Parigi il 29 lu-
glio 1960 e a Bruxelles il 31 gennaio 1963,
e dei Protocolli addizionali alle dette Con-
venzioni, firmati a Parigi il 28 gennaio
1964 » (1361) (Approvato dalla Camera dei
deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: {( Ra-
tifica ed esecuzione delle Convenzioni sulla
responsabilità civile nel campo dell'energia
nucleare, firmate a Parigi il 29 luglio 1960 e
a Bruxel1es il31 gennaio 1963, e dei Protocol-
li addizionali alle dette Convenzioni, firmati.
a Parigi il 28 gennaio 1964 », già approvato
dalla Camera dei deputati.

Poichè non vi sono iscritti a parlare nella
discussione generale, do la parola all'ono-
revole relatore.
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R U S S O L U I Gl, f.f. relatore. Mi
rimetto alla relazione scritta.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

B E N SI, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Mi rimetto alla relazione
scr1tta.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della RepubbLica è autoriz-
zato a ratificare i seguenti Atti IÌnternazio-
nali:

a) Convenzione sulla Iresponsabilità ci-
vile nel campo dell'energia nucleare, firmata
a Parigi ril 29 luglio 1960;

b) Convenzione complementare alla
Convenzione di Parigi del 29 luglio 1960, sul-
la responsabilità civile nel campo dell'ener-
gia nucleare, firmata a Bruxelles il 31 gen-
naio 1963;

c)Protocollo addizionale alla Conven-
zione del 29 luglio 1960, fil'mato a Parigi il
28 gennaio 1964;

d) P/rotocollo addizionale alla Conven-
zione complementare del 31 gennaio 1963,
firmato a Parigi il 28 gennaio 1964.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data agli Atti
internazionali di cui all'articolo precedente
a decorrere dalla loro entrata in vigore in
conformità, rispettivamente, agli articoli 19
e 20 delle Convenzioni ed ai punti b) del n-
tala II (olausole finali) dei Protocolli.

(E approvato).

10 FEBBRAIO 1974

Art.3.

Le decisioni del Tribunale previste dal-
l'articolo 13 della Convenzione firmata a Pa-
rigi il 29 ,luglio 1960, modificato dal Proto-
collo addi:zjionale del 28 gennaio 1964, sono
rese efficaci, prewo controllo di autenticità,
nei modi e nelle forme stabiliti dal decreto
del Presidente della Repubblica 8 dicembre
1960, n. 1824.

(E approvato).

Art.4.

Il Governo è delegato ad emana~e, entro
un anno daLl'entrata in vigore della presente
legge, con decreti aventi valore di legge ordi-
naria e con l'osservanza dei princìpi e criteri
direttivi contenuti negli Atti internazionali di
cui all'articolo 1 della presente legge, le nor-
me occorrenti per l'applicazione degli stessi
Atti internazionali e il loro coordinamento
con le disposizioni di legge !in vigore.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione dello Scambio di
Note effettuato a Belgrado il24 aprile 1969
fra il Governo italiano e il Governo jugo-
slavo per il regolamento di questioni re-
lative ad immobili già appartenenti allo
Stato itaHano ed adibiti al Servizio conso-
lare italiano nel territorio jugoslavo d'an-
teguerra })(1362) (Approvato dalla Camera
dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
,( Ratifica ed esecuzione dello Scambio di
Note effettuato a Belgrado il 24 aprile 1969
fra il Governo italiano e il Governo jugosla-
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va per il regolamento di questioni relative
ad immobili già appartenenti allo Stato ita~
liano ed adibiti al Servizio consolare italia-
no nel territorio jugoslavo d'anteguerra »,
già approvato dalla Camera dei deputati.

Poichè non vi sono iscritti a parlare nella
discussione generale, do la parola all'ono-
revole relatore.

o L I V A, relatore. Mi rimetto alla rela-
zione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

B E N SI, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Mi rimetto alla relazione
scritta.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
]'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare lo Scambio di Note effet-
tuato a Belgrado il 24 aprile 1969 fra il Go-
verno italiano e il Governo jugoslavo per il
:regolamento di quest!ioni relative ad immo-
bili già appartenenti allo Stato italiano ed
adibiti al Servizio consolare italiano nel ter-
ritorio jugoslavo d'anteguerra.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data allo
Scambio di Note di cui all'articolo preceden-
te a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità alla clausola finale delle Note
stesse.

(E approvato).

Art. 3.

La somma di dinari jugoslavi 600.000, COl'"
rispondenti a lire 25.200.000, che, ai sensi
dello Scambio di Note di cui al precedente
articolo 1, sarà messa a disposizione dal Go-
verno jugoslavo, sarà utilizzata ai sensi del-
l'articolo 4 della legge 15 dicembre 1969,
n. 1024, riguardante il finanziamento per
acquisto e costruzione di immobili per rap-
presentanze diplomatiche e consolari e ven-
dita e permuta di immobili demaniali al-
l'estero.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Approvazione del disegno di legge:

{( Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'ItaIia e il Libano relativa àll'assisten-
za giudiziaria reciproca in materia civile,
commerciale e penale, alla esecuzione delle
sentenze e delle decisioni arbitrali e al.
l'estradizione, conclusa a Beirut il 10 lu-
glio 1970» (1363) (Approvato dalla Came-
ra dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'halia e il Libano relativa all'assistenza
giudiziaria reciproca in materia civile, com.
merciale e penale, alla esecuzione delle sen.
tenze e delle decis10ni arbitrali e all'estradi-
zione, conclusa a Beirut il 10 luglio 1970 »,
già approvato dalla Camera dei deputati.

Poichè non vi sono iscritti a parlare nella
discussione generale, do la parola all' ono-
revole relatore.

C ASS I AN I, relatore. Mi J1imetto al.
la relazione scritta.
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P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

B E N SI, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Mi rimetto alla relazione
scritta.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare la Convenzione tra la Repub~
blica italiana e la Repubblica libanese rela~
tiva all'assistenza giudiziaria reciproca in
materia civile, commerciale e penale ed al~
l'esecuzione delle sentenze e delle decisioni
arbitrali e all'estradizione, conclusa a Beirut
il 10 luglio 1970.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzione di cui all'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore in confor~
mità all'articolo 47 della Convenzione stessa.

(È approvato).

P RES J D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Approvazione del disegno di legge:

({ Ratifica ed esecuzione dell' Accordo tra gli
Stati partecipanti al Trattato del Nord
Atlantico sulla reciproca salvaguardia del
segreto delle invenzioni che interessano la
difesa e che sono state oggetto di domanda

Discussioni, f. 940.

di brevetto, firmato a Parigi il 21 settem-
bre 1960, e modifica dell'articolo 6 della
legge 1° luglio 1959, n. 514, in materia di
brevetti per invenzioni industriali» (1413)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra gli
Stati partecipanti al Trattato del Nord Atlan-
tico sulla reciproca salvaguardia del segre~
to delle invenzioni che interessano la dife~
sa e che sono state oggetto di domanda di
brevetto, firmato a Parigi il 21 settembre
1960, e modifica delltI'articolo 6 delLa legge

1° luglio 1959, n. 514, in materia di brevetti
per invenzioni industriali », già approvato
dalla Camera dei deputati.

Poichè non vi sono iscritti a parlare nella
discussione generale, do la parola all'ono-
revole relatore.

o L I V A, relatore. Signor Presidente,
vorrei soltanto sottolineare che si tratta
di concludere finalmente un iter legislativo
piuttosto affaticato perchè già nelle prece-
denti due legislature questo disegno di legge
ha dovuto essere accantonato per lo scio-
glimento delle Camere.

Si tratta di un accordo che risale al 21
settembre 1960 e quindi non ho che da ral-
legrarmi che oggi finalmente si possa giun~
gere, dato che la Camera dei deputati ha
già approvato il testo, all'approvazione de-
finitiva.

Mi rimetto nel merito alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

B E N SI, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Mi rimetto alla relazione
scritta.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.
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A R E N A, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo tra gli Stati parte-
cipanti al Trattato del Nord Atlantico sulla
reciproca salvaguardia del segreto delle in-
venzioni che interessano la difesa e che sono
state oggetto di domanda di brevetto, firma-
to a Parigi il 21 settembre 1960.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all' Ac-
cordo indicato nell'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore in confor-
mità al disposto dell'articolo VI dell'Accor-
do stesso.

(E 'approvato).

Art. 3.

L'articolo 6 della legge 1° luglio 1959,
n. 514, contenente modifiche al regio decreto
29 giugno 1939, n. 1127, è sostituito dal se-
guente:

«Dopo l'articolo 40 del regio decreto 29
giugno 1939, n. 1127, contenente il testo delle
disposizioni legislative in materia di bre-
vetti per invenzioni industriali, è aggiunto
il seguente articolo 40-bis:

" A richiesta di Stati esteri che accordino
il trattamento di reciprocità, il Ministero
della difesa può chiedere, per un tempo an-
che superiòre a tre anni, il differimen-
to della concessione del brevetto e di
ogni pubblicazione relativa all'invenzione

per domande di brevetto già deposita-

te all' estero e ivi soggette a vincoli di
segreto.

Le indennità eventuali sono a carico del.lo
Stato estero richiedente" ».

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto aì voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

({ Ratifica ed esecuzione deU'Accordo fra la
Repubblica italiana e la Repubblica di Fin-
landia per le reciproche esenzioni fiscali
e doganali a favore degli istituti culturali,
concluso a :Helsinki il 21 maggio 1971»
(1415) (Approvato dalla Camera dei de-
putati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra la
Repubblica italiana e la Repubblica di Fin-
landia per le reciproche esenzioni fiscali e
doganali a favore degli istituti culturali, con-
cluso a Helsink,i il 21 maggio 1971», già ap-
provato dalla Camera dei deputati.

Poichè non vi sono iscritti a parlare nella
discussione generale, do la parola all'ono-
revole relatore.

R U S S O L U I G I, relatore. Il provve-
dimento, onorevole Presidente, si raccoman-
da da sè all'attenzione del Senato perchè
riguarda due istituti cultumli e la funzione
di questi istituti è quella di migliorare la
conoscenza ed i rapporti tra i due Stati.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

B E N SI, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo si rimette alla
relazione scritta.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizza-
to a ratifioare l'Accordo fra la Repubblica
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Italiana e la Repubblica di Finlandia per le
reciproche esenzioni fiscali e doganali a fa-
vore degli istituti culturali, concluso a Hel-
sinki il 21 maggio 1971.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore, in confor-
miià all'articolo 4 dell'Accordo stesso.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

{{ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
d'Austria per il riconoscimento e l'esecu-
zione di decisioni giudiziarie in materia
civile e commerciale, di transazioni giudi-
ziarie e di atti notarili, conclusa a Roma il
16 novembre 1971» (1416) (Approvato
dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
ne reca la discussione del disegno di legge:
{{ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
d'Austr,ia per il riconoscimento e l'esecu-
zione di decisioni giudiziarie in materia ci-
vile e commerciale, di transazioni giudizia-
rie e di atti notarili, oonclusa a Roma il 16
novembre 1971 », già approvato dalla Came-
ra dei deputati.

Poichè non vi sono iscritti a parlare nella
discussione generale, do la parola all'ono-
revole relatore.

R U S S O L U I Gl, f.f. relatore. Mi
rimetto alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha faooltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

B E N SI, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo si rimette alla
relazione scritta.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra la Repub-
blica italiana ela Repubblica d'Austria per
il riconoscimento e l'esecuzione di decisioni
giudiziarie in materia civile e commerciale,
di transazioni giudiziarie e di atti notarili,
conclusa a Roma il16 novembre 1971.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione di cui all'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all'articolo 16 della Convenzione stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Met>to ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca al secondo punto lo svolgimento di in-
terrogaz,ioni e al terzo punto lo svolgimen-
to di interpellanze.

Poichè le prime tre interrogazioni, due del
senatore Nencioni e di altri senatori e la
terza dei senatori Brosio e ,Premoli, trat-
tano lo stesso argomento contenuto nell'in-
terpellanza dei senatori Basadonna e Nen-
cioni, si procederà, ove non vi siano osser-
vazioni, allo svolgimento congiunto delle in-
terrogazioni e dell'interpellanza suddette.
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Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito. Si dia lettura delle tre interroga~
zioni e dell'interpellanza.

A R E N A, Segretario:

NENCIONI, BASADONNA, PISTOLESE.
TANUCCI NANNINI, GATTONI. ~ Al Pre~

sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistro delle partecipazioni statali. ~ Con ri~
ferimento al terremoto al vertice dell'« Alfa
Romeo ", con conseguenze sulla concreta at-
tuazione di programmi di ristrutturazione
dell'azienda e di dilatazione dei circuiti di
lavoro nel Sud, gli interroganti chiedono di
conoscere quale urgente soluzione sia stata
presa per evitare che l'« Alfa Romeo" e l'« AI~
fa Sud" rimangano politicamente acefale in
un momento particolarmente delicato.

(3 - 0965)

NENCIONI, BASADONNA, PISTOLESE,
TANUCCI NANNINI, GATTONI. ~ Al Pre-

sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistro delle partecipazioni statali. ~ Con ri~
fer,imento alle proposte di nomina in sede
politica, da tradursi in sede societaria, del
presidente dell'« Alfa Romeo ", gli interro~
ganti chiedono di conoscere i criteri adot-
tati per le conseguenti urgenti scelte, per~
chè ogni ritardo è lesivo degli interessi na~
zionali, ed in particolare del livello di occu-
pazione al Sud.

(3 - 0966)

BROSIO, PREMOLI. ~ Al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~ A
proposito delle dimissioni della maggioranza
del consiglio di amministrazione della socie-
tà « Alfa Romeo ", per conoscere i motivi e,
specialmente, se sia vero che il dissenso tra
il consiglio e l'amministratore delegato si
sia verificato sul preteso trasferimento nel
Mezzogiorno di attività concernenti lo sta~
bilimento di Arese, in luogo di un opportu-
no ampliamento dello stabHimento stesso,
e quale sia la sua giustificazione in rapporto
alla necessità di contemperare una sana po-
litica meridionalistica con i criterli di dove~

rosa economicità previsti dalla legge e con
gli interessi generali del Paese.

(3-0993)

BASADONNA, NENCIONI. ~ Ai Ministri
delle partecipazioni statali e dell bilancio e
della programmazione economica. ~ Pre-
messo:

che la crisi economica va assumendo di-
mensioni e caratteristiche particolarmente
preoccupanti nelle province meridionali, an~
che per le gravi difficoltà di approvvigiona~
mento dell'energia dalle fonti tradizionali,
destinate ad aggravarsi nei prossimi mesi;

che, in conseguenza, non solo risulta
sooraggiato qualsiasi proposito di investi-
mento per nuovi insediamenti, ma viene an-
che minacciata la funzionalità ed il livello
produttivo degli impianti in esercizio, men~
tre si manifesta nel settore pubblico la ten~
denza a differ,ire iniziative già previste nel
quadro dell'industrializzazione del Mezzo~
giorno;

che, in tale situazione, si è verificata, tra
l'altro, la nota crisi al vertice dell'« Alfa Ro-
meo ", dovuta al proposito del presidente
Luraghi di attuare programmi di espansione
in base a valutazioni di pura convenienza
eoonomica, attraverso il potenziamento del-
lo stabilimento di Arese, e non con la rea~
lizzazione di nuove unità in Campania, e ciò
in contrasto con le indicazioni del CIPE e
le disposizioni dell'IRI;

che i turbamenti arrecati al mercato
dai noti avvenimenti richiedono una revi-
sione del quadro programmatico onde ag-
ganciare lo sviluppo del Mezzogiorno ad im-
prese di valide prospettive,

si chiede di oonoscere:
1) quali iniziative intendano assumere

in rapporto alla crisi apertasi nel consiglio
di amministrazione dell'« AlfaRomeo ", ai
modi con i quali ad essa si è pervenuti ed
ai criteri manifestati dall'azienda in rappor~
to alla scelta ubicazionale per i propri in~
vestimenti;

2) quali direttive si propongano di im-
partire perchè gli investimenti delle Parte-
cipazioni statali siano attuati in base ad una
linea programmatica aderente alla nuova
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realtà economica, con un impegno perequato
alle esigenze occupazionali, sempre più gra-
vi in alcune province del Mezzogiorno, te-
nendo presente che qualsiasi ritardo nella
definizione di tali indirizzi è destinato oltre
tutto a pregiudicare !'iniziativa privata in
crescente declino.

(2 - 0261)

BAS A D O N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli oolleghi, que-
sta interpellanza ovviamente è stata pre-
sentata pr,ima che fosse risolta la crisi al
vertice dell'Alfa Romeo, apertasi con le
dimissioni dell'ex presidente Luraghi. CiÒ
nonostante, e benchè ella, onorevole Mini-
stro delle partecipazioni statali, già si sia
pronunzliato su questo argomento presso
la Commissione bilancio della Camera, !'in-
terpellanza non puÒ ritenersi superata per-
chè a mio avviso vi sono ancora alcuni
<~spetti della questione che rimangono dub-
bi e sono certo che l'onorevole Ministro vor-
rà chiarirli con la sua cortese risposta.

Qualche tempo fa, ricordo a me stesso,
si è venuti a conoscenza che il dottor Lura-
ghi era stato indotto ad abbandonare il
suo posto perchè non intendeva eseguire
una disposizione che riteneva errata e pe-
ricolosa, impartita dal CIPE e dall'IRI, re-
lativa all'impianto di una nuova unità di
montaggio in Campania, con una capacità
produttiva di 70.000 auto annue ed un im-
piego di 5.000 unità lavorative. Invece di
attuare questa disposizione rivolta, almeno
negli intendimenti originari, a qualificare
sempre più il settore automobilistico rea-
lizzato in Campania con la costruzione del-

l'Alfa Sud, l'ex presidente aveva avviato
l'espansione dello stabilimento di Arese per
elevare la capacità produttiva da 150.000 a
220.000 vetture all'anno. Si è aperta su que-
sto argomento una polemica assai vivace,
la cui eco non si è ancora spenta, dovuta
ai prevedibili riflessi negativi delle decisio-
ni dell'alta dirigenza dell'Alfa Romeo sul-
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la situazione economica e occupazionale del-
la regione e del comprensorio napoletano
in particolare, in un momento indubbiamen-
te tra i piÙ difficili del dopoguerra per la
economia del paese. Si era fatto calcolo sul-
le possibilità di ,occupazione di cinquemila
operai e a questa prospettiva si è ritenuto
di dover rinunziare per una decisione in
contrasto con le disposizioni da tempo ema-
nate dagli organi competenti del Governo.

È superfluo illustrare lo stato d'animo
delle popolazioni del Sud e di quelle cam-
pane in particolare che, come lei, onorevole
Ministro, ben sa, quando avevano ancora
aperte le ferite economiche per le conse-
guenze di un noto evento calamitoso, hanno
dovuto subire altri danni in settori di atti-
vità tradizionali per le misure restrittive
imposte dalla crisi energetica e che oggi vi-
vono, come in tutte le regioni del Sud d'al-
tra parte, nell'incubo del rientro sempre
più probabile di emigrati che verranno ad
ingrossare le già folte file dei disoccupati.

Inoltre la carenza di energia elettrica che,
malgrado tutte le assicurazioni ufficiali, si
è già fatta sentire in alcune zone, sta soo-
raggiando non solo le nuove iniziative, ma
anche l'attuazione dei programmi di sv,ilup-
po ed aggiornamento degli impianti esisten-
ti. Intanto è sempre più fondata la preoccu-
pazione che, per le esigenze di cara,ttere ge-
nerale connesse all'attuale congiuntura di
comprimere ,i consumi interni e allargare le
esportazioni per contenere il deficit pauroso
della bilancia commerciale, siano trascurati
gli impegni assunti per il Mezzogiorno an-
che dalle partecipazioni statali. Infatti è pre-
v1edihile, come del resto già si sta verificando,
che le risorse disponibili vengano utHizzate
prevalentemente per incrementare l'efficien-
za degli impianti a più alto livello tecnolo-
gico del Nord e per aumentare la produzio-
ne a livelli competitivi in un mercato sem-
pre più conteso dalle altre nazioni industria-
lizzate dell'Occidente, tutte più o meno alle
prese con gli stessi problemi, sia pure in
misura meno grave che in Italia.

In questa situazione si è inserito l'episo-
dio della crisi dell'Alfa Romeo, in conseguen-
za dell'atteggiamento assuto dall'ex presi-
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dente che, malgrado le indubbie benemeren-
ze nella realizzazione dell'Alfa Sud e le
eccezionali qualità di dirigente industr,iale,
non è apparso molto sensibile al dramma
occupazionale della provincia napoletana che
egli ben conosceva.

D'altra parte fin dall'inizio l'alta dirigen-
za dell'Alfa Romeo ha perseguito preva-
lentemente finalità di natura aziendalistica,
fin da quando ha imposto una scelta ubi-
cazionale per lo stabilimento di Pomigliano
in zona prossima al tessuto urbano, in con-
trasto con qualsiasi logica di assetto terri-
toriale. Successivamente non si è certo preoc-
cupata, come aveva promesso, che la nuova
unità fosse del tutto autonoma sul piano
tecnico e organizzativo nè ha svolto un'ade-
guata politica al fine di sollecitare il sor-
gere di imprese indotte nella zona di influen-
za dello stabilimento. Non solo ma, almeno
111un primo tempo, ha arrecato danno alle
aziende ,industriali esistenti, alle quali ha
sottratto manodopera specializzata senza
compensarle, come ci si aspettava, con la
richiesta di semilavorati a condizioni remu-
nerative.

Non si è raggiunto così uno dei fini che
dovrebbero essere assegnati alle grandi uni-
tà industriali contDollate dalle partecipazio-
ni statali, cioè quello di concorrere alla for-
mazione e al potenziamento della classe im-
prenditoriale locale, premessa indispensabile
per avviaI1e un pI1ocesso di sviluppo autopro-
pulsivo valido e duraturo.

Si è ripetuto per l'Alfa Sud quanto era
già accaduto per le altre grandi unità pub-
bliche, che sono rimaste avulse dall'appa-
rato produttivo nel quale erano state in-
serite.

Non sosteniamo certo che le aziende pub-
bliche non debbono perseguire, al pari delle
altre, obiettivi di ordine economico, ma
debbono anche fronteggiare il costo richie-
sto dal conseguimento delle finalità sociali
ad esse affidate.

Comunque, il piano dell'IRI, che tra l'al-
tro comportava, assieme ad altre iniziative,
!'impianto nel Sud di una unità di mon-
taggio per 70.000 vetture, era stato ostaco-
lato dall'alta direzione dell'Alfa Romeo

perchè questa produzione, in aggiunta al-
l'attuale di 150.000 vetture, doveva consen-
tire il raggiungimento della dimensione 01-
timale inizialmente prevista e quindi i mi-
gliori risultati economici. Essendo poi in-
sorta la crisi energetica, tutto il piano dove-
va essere rivisto, in quanto il livello produt-
tivo massimo non poteva essere più raggiun-
to per le mutate prospettive di collocamen,
to della produzione, per cui il trasferimen-
to nel Sud di 70.000 vetture avrebbe com-
portato una contrazione della produzione at-
tuale a livelli antieconomici nonchè il licen-
ziamento degli operai addetti a quel reparto
(se ho ben capito, onorevole Ministro).

È stata contestata in questa occasione per-
fino l'effettiva esistenza di aree congestio-
nate nel Nord, che importa gravi oneri al-
la collettività nazionale e alLe comunità lo-
cali e che costituisoe poi uno dei motivi fon-
damentali della scelta meridionale per la
collocazione e la espansione di alcune in-
dustrie.

È indubbio che i perturbamenti prodotti
1'lelmercato dai noti avvenimenti richiedono
una revisione del quadDo programmatico del.
le partecipazioni statali, con particolare ri-
guardo al setltoIìe automobilistico, più degli
altri pesantemente influenzato dalle conse-
guenze della crisi energetica e dalla difficoltà
di approvvigionamento delle materie prime, e
che occorre quindi rettificare la direzione
di alcuni investimenti nel Sud; ma è ovvio
che una tale esigenza non può comportare
in alcun modo un rallentamento dell'impe-
gno mericlionalistico e tanto meno una ridu-
zione del previsto incremento occupazionale.
Occorrono programmi pDoduttivi che tenga-
no conto della nuova realtà economica e
del diverso orientamento che si intende da-
re ai consumi interni, ma questo ulteriore
ripensamento sulle decisioni già adottate per
la migliore utilizzazione delle risorse nel
Sud non può durare a lungo; bisogna usci-
re al più presto da questa condizione di
incertezza che tra l'altro nuoce anche all'ini-
ziativa privata in crescente dedino.

Ella, onorevole Ministro, se non vado er-
rato, nell'altro ramo del Parlamento ha ri-
badito che, per quanto riguarda la mano
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d'opera, gli incrementi di occupazione non
subiranno modifiche in rapporto ai livelli
prestabiliti e cioè che gli investimenti che
verranno realizzati non comporterebbero al"
cun licenziamento nello stabilimento di Are.
se e in Campania consentirebbero in defi.
nitiva l'assunzione delle 15.000 unità previ~
ste, di cui 5.000 relative all'unità di mon~
lagg-io e le altre nelle unità indotte alla pro-
duzione automobilistica.

Concludendo desidererei conoscere in ma~
niera particolare se si apporteranno modi-
fiche e quali ai programmi dell'IRI per il
gruppo Alfa Romeo in considerazione del-
la sconvolgente evoluzione del mercato del-
le automobili che interessa tutte le maggiori
case costruttrici del mondo, le quali de-
nunciano flessioni di vendita e di ordinazlio-
ni che vanno dal 15 al 50 per cento e stanno
procedendo al licenziamento delle maestran-
ze. La situazione non si è ancora stabiliz-
zata soprattutto in Italia dove bisognerà at.
1endere ,i riflessi degli aumenti del costo dei.
prodotti petroliferi e del razionamento del-
la benzina, che peraltro da -tempo è stato ap~
plicato in altri paesi alcuni dei quali l'han-
no già abrogato. Se in conseguenza di que-
sta situazione all'unità di montaggio in Cam~
pania si dovesse rinunziare, occorrerebbe
sapere oggi, se è possibile, in quale diversa
iniziativa del settore metalmeccanico i 5.000
operai dovranno essere occupati. L'impor-
tante è che si di.a inizio, secondo i tempi
stabiliti, alla realizzazione delle nuove fab~
briche, magari iniziando dalle unità -indotte,
destinate ad assicurare una maggiore auto~
nomia all'Alfa Sud, che debbono ritener~
si tuttora valide malgrado gli eventi inter~
venuti. L'importante è che non si abbiano
a lamentare ulteriori ritardi e che non si
operino decurtazioni nei pmgrammi stabi1iti.

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa.
coltà di rispondere alle interrogazioni
3 ~ 0965, 3 ~ 0966 e 3 ~ 0993 e all'interpellanza

2 - 0261.

G U L L O T T I, Ministro delle parteci-
pazioni statali. Signor Presidente, sebbene
la parte più urgente dell'interpellanza e

delle interrogazioni sia superata dai fat~
ti nel frattempo realizzati si nella società AI~
fa Romeo e nella società Alfa Sud, so~
no voluto venire personalmente a rispon~
dere perchè l'argomento relativo all'Alfa
Romeo ha destato tanto interesse e tan-
ta attenzione e anche qualche emozione in
vasti strati dell'opinione pubblica e sulla
stampa. Mi sembrava logico e naturale per-
ciò che anche in quest' Aula avesse propor~
zionata risonanza un argomento così signi-
ficativo, al centro dell'attenzione in questi
tempi.

La preoccupazione espressa dagli onore-
voli senatori circa il vuoto di potere verifi-
catosi all'Alfa è ovviamente superata per.
chè la finanzia~ia Finmeccanica che possie-
de il pacchetto di maggioranza delle socie-
tà AHa Romeo e Alfa Sud ha già rico-
stituito i consigli di amministrazione delle
due società e nominati i presidenti, gli am~
ministratori delegati e i direttori generali.

Anche l'altra preoccupazione che emerge
da una delle interrogazioni sui criteri seguiti
nelle scelte di carattere politico è superata
dai fatti: non ci sono state scelte di carat-
tere politico; le scelte sono state fatte tut~
te all'interno delle finanziarie IRI; il presi-
dente, gli amministratori delegati e i di~
rettori generali sono funzionari dipendenti
dalle finanziarie IRI. Quindi non abbiamo
fatto scelte poI.itiche; e questo del resto ave~
va avuto l'onore di precisare e di antici~
pare alla Commissione bilancio della Came-
ra dei deputati.

Per quello che si riferisce al discorso più
artioolato e complesso relativo ai problemi
del Mezzogiorno d'Italia posso richiamare
non sòlo i programmi di Governo ma le co-
stanti dichiarazioni che il Governo ha fatto
in questa sede, le relazioni di carattere pro-
grammatico, sia quella relativa al bilancio
e alla programmazione, sia quella delle par-
tecipàzioni statali, che guardano al Mezzo-
giorno come al punto centrale delle politica
economica del Governo. Non è il vecchio
schema di politica meridionalistica e tanto
meno un atteggiamento meramente ripara-
torio 0, peggio, caritativo nei confronti delle
popolazioni del Sud: il Governo guarda al
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Mezzogiorno come ad una piattaforma di ,

decollo e di potenziamento dell'economia ita~
liana; guarda al Mezzogiorno nel quadro del
potenziamento delle nostre energie, della
valorizzazione delle nostre risorse. Quindi
è ,in questo quadro che ci muoviamo, in que~
sto quadro è la relazione delle partecipazio~
ni statali approvata dai due rami del Par-
lamento, in questo quadro sono stati riguar-
dati e precisati i nuovi programmi delle par-
,tecipazioni statali che sono attualmente al-
l'esame del CIPE. Nella prossima riunione di
questo organo verrà data approvazione, cre-
do, a questi nuovi programmi delle parte"
cipazioni statali che poi saranno sottoposti,
come stabilito dalla legge, al Parlamento.

Per quello che si riferisce agli avvenimen-
ti verificatisi all'« Alfa Romeo» darò una
risposta molto sinteticamente. Il 7 del mese
di agosto del 1973 il CIPE considerava non
coerenti e non adeguate alle linee program-
matiche del Governo approvate dal Parla-
mento le proposte fatte dalla società AHa
Romeo per il potenziamento degli impianti
di Arese in quanto esse comportavano oltre
ad una spesa molto rilevante un grosso in-
cremento di manodopera in una zona noto~
riamente priva di disoccupati, in una zona
che, divei, ha subìto pesanti immigrazioni
destando grosse preoccupazioni nelle co~
munità locali, nelle amministrazioni e nei
sindacati.

Il CIPE all'unanimità ha respinto la pro-
posta dell'Alfa e ha invitato il Ministro
delle partecipazioni statali a disporre che
l'IRI preparasse un piano che fosse sulla
linea della politica del Governo. Ciò fu fat~
to e l'IRI, nello sforzo di trovare un punto
di incontro tra le esigenze di potenziamento
e di completamento degli impianti di Arese,
sottolineate dall'alloI1a 'presidente dell'Alfa
Romeo, e l'esigenza di evitare una nuova
vasta immigrazione di mano d'opera nelle
:ZOnegià inoentivate del Nord intorno a Mi-
lano, aveva fatto proposte per limitare in
misura tollerabile nncremento di manodo-
pera ad Arese, fermando l'occupazione a
Partello, creando un'industria in una zona
depressa della Lombardia e trasferendo il

resto nel Sud, con una previsione secondo
cui l'incremento complessivo di circa 15.000
posti di lavoro previsto nel piano generale
dell'Alfa Romeo venisse distribuito per
una piccola parte ad Arese, per un'altra pic~
cola parte in una zona depressa della Lom~
bardia, e per una parte pari circa al 50 per
cento nel Sud. Non si precisavano però le
ubicazioni e quindi le illazioni di carattere
giornalistico circa le varie ubicazioni slOno
destituite di qualsiasi fondamento, in quan-
to esse vengono stabilMe in sede collegiale
dal CIPE su proposta del Ministro delle par-
tecipazioni statali: io però non ho ancora
formulato alcuna proposta a questo pro~
posito.

Il presidente dell'Alfa Romeo non credet-
te di poter accettare le proposte media-
ne della Finmeccanica, cioè della società
detentrice del pacchetto azionario dell'AI-
fa Romeo; ma non credette nemmeno di
rimuovere altrimenti gli ostacoli alla defini~
zione del piano Alfa. In questa situazione,
essendo trascorsi già alcuni mesi, la mag~
gioranza del consigl,io di amministrazione
nominato dalla Finmeocanica ha deciso di
dimettersi e di far registrare le proprie di~
missioni alJa prima riunione del consiglio di
amministrazione dell'Alfa: il che è stato
fatto. Con i tempi strettamente necessari
al rispetto delle norme giuridiche è stata
convocata l'assemblea ed è stato ricostitui-
to il consiglio di amministrazione dell' AI-
fa; è stato eletto il presidente e sono sta-
te attribuite le cariche. Lo stesso è avvenu~
to da qualche giorno all' Alfa Sud. Per-
ciò le due società sono in condizioni oggi
di mettersi in movimento con grande preci~
sione e celerità in modo da puntualizzare il
programma, partendo evidentemente dal
programma Finmeccanka che il precedente
presidente non aveva creduto di poter ac-
cettare e naturalmente alla luce dei nuovi
fatti che si sono verificati nel campo dei
costi del ,carburante e che comportano per
tutte le industrie automobilistiche (e in mo-
do particolare per l'Alfa che puntava su
macchine di alta velocità e di alto consumo)
nuovi programmi.
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Del resto quello che è avvrenuto e che
in maniera volutamente succinta ho espo-
sto al Parlamento, mi pare sia una prova
abbastanza significativa della doveDOsa coe-
renza da parte del Governo, delle partecipa-
zioni statali e dell' ente IRI per cui nella li-
nea di politica economica il Mezzogiorno
sta in testa ai nostri problemi e alle no-
stre decisioni. Quindi si farà tutto quello
che potrà essere fatto senza mortificare il
meccanismo di pDOduzione del paese, per-
chè anche a questo dobbiamo badare in
quanto non sarebbe possibile una politica
nazionale di crescita economica alla quale il
Mezzogiorno dia il valido contributo delle
sue risorse e delle sue energie se la produ.
zione nazionale dovesse venire a scadere, se
il meccanismo di sviluppo del nostro paese
venisse mortificato. Quindi, posso confer-
mare il nostro interesse per il Mezzogiorno:
verso di esso sono indirizzate tutte le nostre
attenzioni, non solo di quanti siamo nati in
quella terra (personalmente vengo dal più
profondo Sud), ma di tutto il Governo, per-
chè tutto il Governo crede in questa politi-
ca che rappresenta il punto fondamentale
del suo programma.

B A ,s A D O N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Signor Presidente,
onorevole Ministro, ringrazio l'onorevole Mi-
nistro soprattutto per essere venuto perso-
nalmente a rispondere, caso rarissimo; è la
prima volta, per quanto mi riguarda, che un
Ministro mi risponde. Ciò conferma l'alto
impegno meridionalistico dell'onorevole Gul-
lotti e gliene do atto. Però ella si è limitata
a considerazioni di ordine generale ribaden-
do le promesse di intervento nel Mezzogior-
no secondo i piani già approvati ma prati-
camente non ha potuto dirmi nulla sulla
richiesta precisa a lei avanzata, se l'impian-
to di montaggio rimarrà o meno nel Mez-
zogiorno oppure da quale iniziativa verrà
sostituito.

Mi pare di aver compreso che lei ha con-
fermato che, per quanto riguarda l'assunzio-
ne dei 15.000 operai, non ci saranno modifi-
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che di sorta; nasceranno iniziative sostituti-
ve magari ma su questo non si è pronunziato
o dovremo attendere evidentemente che il
CIPE si pronunzi in materia e in quell'oc-
casione io mi auguro che lei possa nuova-
mente riaprire il discorso e che possiamo
portarlo avanti. L'importante comunque è
che qualunque impresa nasca sia economi-
camente valida, e si inserisca nella realtà
economica del luogo dove sorge e che favo-
risca la genesi di unità minori della fascia
dell'iniziativa privata; fatto importantissimo
questo perchè si avvii questo movimento
autopropulsivo di sviluppo.

Vorrei aggiungere qualcosa in replica aJle
altre sue considerazioni e, particolarmente,
sull'atteggiamento assunto da lei in difesa
dell'indirizzo meridionalistico e della politi-
ca economica per risolvere la situazione del-
l'AHa-Sud. Si è perduto troppo tempo per
giungere a quella decisione: dal mese di
agosto siamo arrivati alla fine di gennaio
e sul metodo adottato per questa operazio-
ne, me lo consenta, non ci possiamo trovare
d'accordo. A nostro avviso, la crisi doveva
esplodere nel seno del Consiglio di am-
ministrazione, non doveva essere decisa
in sede politica. Lei dice Iche è stata
decisa dall'IRI ma da tutte le informa-
zioni locali risulterebbe ... (Interruzio-
ne del ministro Gullotti). Comunque per-
chè la programmazione abbia un mini-
mo di credibilità è necessario che le decisio-

'1i adottate dal CIPE in questo caso riguar-
danti anpunto le scelte e gli indirizzi di po-
litica meridionalistica siano rispettate. Su
questo non vi è dubbio. Edè anzi il Parla-
mento che a mezzo delle Commissioni di me-
rito deve accertare la rispondenza tra i pro-
grammi decisi in sede politica e quelli at-
tuati in fase operativa. Anche questo episo-
db conferma l'opportunità che il sistema
delle partecipazioni si adegui alle attuali
esigenze attraverso opportune modifiche e
attraverso il controllo del Parlamento che
non ne soffochi però l'autonomia e lo slan-
cio vitale.

Non posso dichiararmi completamente
soddisfatto, onorevole Ministro: aspetto il
seguito di questo discorso e intanto viva-
mente la ringrazio.
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P R E M O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P R E M O L I. Onorevole Presidente, non
posso dichiararmi pienamente soddisfatto,
perchè rimangono in piedi i nostri interro~
gativi, già sollevati dal senatore Brosio l'al~
tra giorno per quanto riguarda incidental~
mente l'Alfa Sud e, più ampiamente, temo,
la nostra politica energetica. Comunque sia,
vorrei far presente che Gioia Tauro avn;b-
be dovuto metterci in guardia nei confronti
di qualsiasi progetto approssimativo, suscet-
tibile di creare legittime aspettative nel Sud
e che poi si è dovuto mettere nel cassetto
perchè irreale ed irrealizzabile e che, co~
munque, si è rivelato inidoneo a risolvere
il benchè minimo problema strutturale di
fondo di queste regioni della Penisola, che
sono ~ lo riconosciamo ~ meno fortunate.

In una prima approssimazione posso af-
fermare che, ancora una volta, il problema
sollevato da Giustino Fortunato, ai suoi tem-
pi, è affrontato oggi in maniera episodica,
senza alcun programma articolato. Non è con
i pannicelli caldi che si risolve il problema
del Mezzogiorno e questo l'onorevole Compa-
gna, che è un meridionali sta illustre, lo sa
certamente meglio di noi e certamente lo
sa l'amico Ministro delle partecipazioni sta-
tali.

In effetti, l'equivoco dell'AHa, il dramma
di Luraghi non rappresentano che il mo~
mento conclusivo di un processo che data
dalla metà degli anni '60, quando si rigettò,
a nostro giudizio senza un esame approfon-
dito, il progetto di quanti saggiamente sug-
gerivano di impiantare al Sud imprese di
avvenire, a cominciare dall'industria nuclea~
re, dall'informatica, dall'elettronica. Questo
esperimento è stato coronato da successo in
Bretagna ed oggi la Bretagna non è più una'
regione in ritardo. Ora ci domandiamo per-
chè non tentarlo anche da noi.

Apro una breve parentesi: siamo stati col~
ti all.a sprovvista dalla crisi del petrolio con
cui gli arabi, facendoci prima temere la
chiusura completa dei pozzi, hanno potuto
in seguito imporci i prezzi voluti, sicchè è
verosimile che ci si avvii verso una revisione

dei vieti schemi consumistici, verso un mag~
giare consumo di trasporti collettivi, a de-
trimento della macchina individuale. A ti~
tala personale, essendo un pedone incalli-
to, devo dire che non ne soffro, ma certo
questo già comporta l'arresto per tre giorni
delle catene di montaggio delila Citroen e
anche da noi le minacce non risparmiano
Lamborghini, FIAT e Lancia. A ciò si aggiun~
ga la constatazione che il sovrapprezzo per
il petrolio sarà dell' ordine di duemila miliar-
di l'anno che, in qualche modo, occorrerà
reperire, se si vuole evitare che il tracollo
della bilancia dei pagamenti trascini anco~

l'a più in basso la lira.
Queste cose ovvie le ricordo perchè è vero

che legittime aspettative sono state create
nel Sud, ma non si devono ignorare le dif-
ficoltà che sono sopravvenute, gli elementi
nuovi e gravi che impongono di riaprire il
discorso sotto una diversa prospettiva. È or~
mai appurato che il rafforzamento dell'AI-
fa Sud, sino alla produzione di 70.000 mac~
chine ~ questo mi pare il punto centrale ~

costerà, in perdite nette, 6 miliardi e mezzo

di lire e, francamente, non ci sembra pro-
prio questo il momento per tentare avven~

ture o operazioni del genere. La stessa Ger-
mania, paese di solidità eccezionale, è dispo-
sta a mettere in discussione il Mercato co~
mune, in cui crede fermamente, perchè la
congiuntura attuale impedisce di operare
quel trasferimento di capitali, nel quadro
della politica regionale, che pure sarebbe
determinante per il rilancio dell'unione eco~
nomica e monetaria. D'altra parte, non mi
sembra che le istanze competenti abbiano
tenuto debitamente conto della necessaria
complementarietà delle strutture economi-
che del Sud. A mio parere, si deve, nel qua~
dro di un discorso serio e più meditato,
produrre un ciclo completo nel Mezzogior-
no, sfruttando l'esperienza delle classi lavo~
ratrid, producendo cioè, per esempio, più
trattori, realizzando più industrie conservie-
re. Non dimentichiamo che i prezzi dei pro~
dotti agricoli, sui mercati mondiali, sono
praticamente raddoppiati nel corso degli ul~
timi due anni e che; per conseguenza, col-
ture marginaH possono essere messe in pro-
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duzione e rilanciate: proprio il contrario,
cioè, di quanto avviene nell'industria auto-
mobilistica.

Già le orecohie mi risuonano per il ve-
spaio di critiche che il mio breve interven-
to susciterà, ma io pregherei veramente di
nuovo i pO'chi membri presenti di questa As-
semblea e, soprattutto, il Governo di credere
che noi liberali non intendiamo rimettere in
discussione la politica meridionalistioa, quel-
la che, nel gergo europeo, è deGnita oggi poli-
tica regionale. A BruxeHes siamo noi liberali
i fautori più decisi, piÙ comb attivi , piÙ con-
vinti di quel decentramento che permetterà,
in pari tempo, di fermare il triste fenomeno
dell' emigrazione e di contribuire al risana-
mento ecologico delle regioni iperindustria-
lizzate.

In questo quadro non ignoriamo che, al
di là di ogni equilibrio industriale, l'aggiùn-
ta di una unità lavorativa comporta costi
più che proporzionali perchè la creazione di
un nuovo posto nel Sud, per quanto cara.
costa sempre meno socialmente ed econo-
micamente, per alloggi, scuole, ospedali ec-
cetera. dell'emigrazione di una famiglia. Non
deve essere il lavoro ad andare al capitale,
ma il capitale ad andare al lavoro. Chiedia-
mo, però, comprensione nei tempi e buon
senso, al fine di evitare avventure al paese
e illusioni al Sud. Se si è creata a Napoli
una legittima attesa, la si soddisfi, ma a
tempo debito, e senza ignorare le esigenze
« manageriali}) deHa gestione di una im-
presa automobilistica. Altrimenti, anzichè ri-
solvere un problema, se ne aggraveranno
due, quello di mettere in crisi Arese e quel-
lo di creare a NapoH una industria margi-
nale che sarà poi spazzata via senza com-
plimenti dalla prima tempesta economica
e monetaria.

Veniamo al dunque di quella che è chia-
mata eufemisticamente ristrutturazione del-

l'Alfa Romeo. Premesso che Luraghi politi-
camente non è certo vicino a noi liberali,
ma mi pare sintomatico il fatto che degli
avvers8ri politici lo difendano, noi liberali
ammiriamo in lui l'onestà dell'uomo che
ha avuto il coraggio, in un paese in cui le
dimissioni non sono certo di moda, nè al-
l'ordine del giorno, di battersi per le pro-

prie idee ed è un vero peccato che non ab-
bia avuto quel diritto all'auto difesa, che
pure è alla base di ogni giurisdizione mo-

derna. Nella fattispecie, infatti, non vi è sta-
to un giudizio di merito, ma solo un grave
linciaggio politico. Noi amminamo il sen-

so di responsabilità di quest'uomo, e ciò in
un momento di vera crisi anche spirituale

del nostro paese, in. cui trovare un respon-
sabile è davvero una impresa difficile, se
non impossibile, secondo il diffuso costu-

me dell'insabbiamento di ogni dossier che
sia scabroso. Quello che più mi turba, ed

in modo profondo, è che illinciaggio di Lu-
raghi si sia spinto fino a £arlo pagare per
sogni nel cassetto dati in pasto alle popola-

zioni del Sud, quando proprio a Luraghi
I Sii doveva, in tempi ben diversi da quelli at-

tuali, la felioe iniziativa dell'Alfa Sud. L'Alfa
Sud si cO'ncepì, però, in un'epoca molto diver-

sa dalla nostra e certamente meno drammati-

ca per l'economia nazionale e mondiale, non
minata cioè dagli autunni caldi, dagli scio-
peri generali a ripetizione, dalle crisi mo-

netarie generalizzate e dalle pretese diabo-
liche degli sceicchi. I sindacati, anzichè chie-
dere la testa di Luraghi, avrebbero dovuto
anche essi rimedial1e un po' sulle proprie
responsabilità passate e su quelle future.

La conclusione di noi liberali ci porta a
non considerare inutile il progetto del raf-
forzamento dell' AHa Sud, ma reputiamo più
ragionevole, piÙ di buon senso rinviarlo al-
meno di qualche stagione, cioè a qu;ndo
sarà possibile vedere più chiaro sull'anda-
mento dei nostri mercati. La democrazia
parlamentare nella quale viviamo e nella
quale, malgrado tutti i dispiaceri che sof-
friamo, continuiamo a credere ci consente
un siffatto riesame. Oggi, infatti, non è ri-
messa in discussione Arese o Napoli, ma la
stessa industria automobilistica nazionale e
le notizie che ci pervengono da ogni parte,
anche ovviamente e in primo luogo da fonti
nfficiali, ci fanno considerare con profonda
preoccupa:done la flessione, per esempio,
delle vendite FIAT, flessione che anche al-
l'estero acquista dimensioni veramente al-
larmanti.



Senato della Repubblica V f Legislatura~ 12464 ~

10 FEBBRAIO 1974ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO25P SEDUTA

P RES I D E N T E Segue un'interro-
gazione del s,ené\JtoreNencioni e di altri sena-
tori. Se ne dia lettura.

A R E N A , Segretario:

NENCIONI, BAJCCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORI-
NO, PEPE, PISANO, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell' artigianato. ~

Con rifea:imento alla tentata esportazione in
Libia di 15.500 tonneillate di farma e, in par-
ticolal'e, aHa SiOonoertante vicenda delle 2.000
tonnellate di farina sequestrate a Chioggia
(per ordine del prefetto di Venezia), mentre
stavano per 'partiJ:1e alla volta della Libia, ed
é\JIfatto ohe l'esportaziOlne era stata autorriz-
zata da oertificati della CEE, solo mate6al-
mente rilasciati da1le autOifità italiane;

dato che la farina è stata scaricata dal-
le navi « Coral }> e « Spyros G. }} e depositata
negli spazi liberi del porto di Chioggia delle
società espOlrtatrici « CanOlnica e Bolognese
s.p.a.» e «EsGDcizi molini emiliani s.p.a.»
senza misuJ:1e contDo il deterioramento;

COin riferimento al telegramma inviato
311Presidente del Cons,iglio dei ministri, OIno-
rerevole Rumor, ed ai vari Ministri oOlmpeten-
ti, del seguente tenOJ:1e: ({A fDOIute titoli di
esportazione rilasciati dal Ministro delle fi-
nanze e dal Ministro per il commercio con
l'estero per oOlmplessive 15.500 tOJ1lnellat'e di
farina, dovremmo esportare, a partire da,115
settembre, e tassativamente entro il 26 ot-
tobre venturo, detto quantitativa farina a
Governi di Libia ed Egitto. Data r,ecen.te in-
oredibi,le requisiziOlne disposta dal p'I1efetto
di. Venezia delle 2.000 tonnellate farina diret-
te in Libia, chiediamo se il Governo italli:a-
no è intenzionato a 'ripetere inaudito provve-
dimento requisizione ».

gli interpellanti, di fronte all'esigenza di
tuteJareil pane per gli i,taliani, chiedono di
canosoel1e le mgioni del rilascio delle licenze
di esportazione o dei titoli di esportazione

in un momento in cui il Presidente del Con-
siglio dei mirr1istri ha pJ:1eso formale impegno
dinanzi alI P.arlamenta di sopperire con im-
portazioni alla carenza di generi di Iprima ne-
cessità e di Jargo consumo il cui prezzo è sta-
to bloccato.

(3 - 0987)

P RES I D E N T E. Il Gav'erno ha facal-
tà di ri;spondere a questa interrngazione.

o R L A N D O , Sottosegretario di Stato
per il commercio con l'estero. In riferimento

I all'interragazione del senatore Nenc:iani, il
p:mblema è Delativo, per l'esattezza, non soJa
a 15.500 tO~"lenate di farina che interessano
le ditte «Canonica e Bolognese s.p.a.» e
({Esercizi molini emiJiani s.p.a. » ma anche
alla ditta PaI1dini che ha concesso un estratto
per altre 7.500 tonneUatle alle st'esse ditte.
Questa esportazione è stata fatta oome atto
dovuto daJl'amministliazione del Commercio
con l'estera e delle Finanze.

Come ella sa, senatoDe Nenoioni, non esi~
stono licenze di esportazione ed importazione
conoesse a prodotti agricoli regolamentati
dalla CEE. Nella faUispecie il J:1egolamento
120 del 1967, che disciplina questa materia e
soprattutt'O j pDodotti da lei indioati nell'in-
terrogazione, dice esattamente che «le im-
portazioni ed esportazioni comunitarie de[
prodotti di cui all'artioolo 1 ~ e cioè di quel-
li di cui lei si interessa ~ sono subordinate
alla pmsentazione di un titolo di importazio-
ne o di esportaziane rilasciato dagli Stati
membri ad ogni int1eres,sato che ne faccia da-
manda, a pmscindeJ:1e dal suo luogo di stabi~
limento nella Camunità ». Un sucoessivo arti-
colo (IiI 18) dice che {{ salvo contrarie dispo-
sizioni del regolament'O o deroga decisa dal
Consiglio, che delibera su pl101posta della
commissione, secondo la procedum di voto
di cui all'artioalo 43 (prOlcedura cui si è fatto
:deorso, su richiesta italiana, con la decisione
del 20 settembre) l'applioazione di J:1estrizio~
ni quantitative e di misure di effetto equiva-
lente è vietata. È considerata misura di
effettO' equivalente ad una restrizione quan-
titativa ,la limitazione del ri1ascio di titoli di
importazione 'OesportaziOlne ad UJna determi-
nata categoria di aventi diritto ». Questo per
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confeJ:1mare che i,l certificato di esportazione
è atto dovuto dall'amministrazione.

Questi titoli sOlno stati dunque rilasciati e I
scadevano esattamente il 31 agosto 1973. Ma,
cOlme ella sa, c'è il regolamento dO'ganale che
prevede, anche mediante !'istituto del prefi-
nanziamento, che, una volta chiesta ed otte~
nuta l'immi'Ssiane della merce sotto il con-
trollo dogamvle prima della scadenza dei ti~
tali, l'esportazio:r1Je può essere effettuata a[1-
che ~ucoessivamente a tale soadenza. Il pre-
£etto di Venezia sotto l'urgenza della situa-
zione che si era creata irn quel periodo (ci ri-
feriamo agli inizi del mese di settembre quan~
do, come ,lei stesso dice nell'inter,rogazione,si
era c1etcl1minata la necessità di bloccare la
esportazione di questi pl'O'dotti) ha ordinato
CiOn suo provvedimento la requiiSizione di
2.000 tOIJInellate di farina. Questo pl'Ovvedi-
mento è stato seguito, dopo J'opposizione del-

l'e imprese, da un pJ1Ovv,edimento di derequi-
sizione una volta aooertata la validità dei ti-
toli rilasciati alle imprese e una volta accer~
tato anche che 31.700 tonnellate di grano te-
nero erano state rpllecedentemente importate
dalle stesse imprese. Il provvedimento di de~
requisizione ha poi provocata la rilpresa del-
l'espO'rtazione. Lei, senatO'J1e NenciO'ni, dice
che T,on sono state adottate misure contro il
deterioramento; esse invece sono sta~e adot-
tate, secondo quanto riferisce la prefettura
di Venezia, mediante 1'immagazzinamento dell
prO'dotta; 1Janta che, una volta avvenuta la de-
requisizione, nessuna eccezione è stata fatta
circa il deterioramento del pI adotto dalle im-
prese interessate.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. SignO'r Presidente, ano-
revOili cO'lleghi, molt'O brevemente anche per~
chè questa degradata interrogazione è ormai
stantia perchè siriferisoe ad un episodio che
poteva ave:r~eun oerto valO're educativo al mo~
mento in cui il fatto è avvenuto; ora, a dista[l~
za di mesi, non ha più alcuna impO'rtanza.

Sono d'accoI1do su tutta la dinamica e la
disciplina relativa alle esportazioni; infatti si

pada di titoli di esportazione, non di lioenza;
si parla di Hoenza in senso generale, cO'n rife-
rimento anche ad altri prodotti.

VOrl1ei sapere questO': :illprefetto ha prov~
veduto oon atto d'imperio alla requisizione
che gli interessati hanno definito inaudita e
che anche nO'i definiamo tale p'Oichè dIa ha
detto che successivamente questa merce è
stata derequisita perchè è stata accertata la
validità e l'efficienza, anche sO'tto il profilO'
cronolO'gioo, dei titoli. Ma, prima di addive~
nire ad UIllatto di questo genere, che produce
anche delle conseguenze patriunonialli, non sa-
rebbe stat'O possibile da parte dell'autorità, a
ciò ben istruita, acoertare iiI titolo per il quale
questa me:rce era in l1egime doganale? Il pre~
fetta di Venezia avrebbe 'Omesso di fare una
brutta figura assieme all'ammmistrazione
statde. Quindi tuttO' Viaarotali; c'è una mac-
china che va avanti sferragliando, senza che
niente possa essere guidato da nO'J1me di co-
stume e di considerazione degH altrui diritti.

Naturalmente, nei momenti di carestia e di

farnl':', non dicO' che questo si debba giustifi~
caJ1e, ma potrebbe avere una giustificaziO'ne;
però in questo casa si pO'teva fare a men'O di
provvedere alla derequisiziOne e di imporre,

sO'tto il profilo deLla necessità assoluta, l'ar~
ticolo 2 della 1egge comunale e provinciale,
qualsiasi ragione avesse determinato LUnat-
to per sfamare la popolazione di Venezia,
di Napoli

°
di altira città ["imasta senza fa~

rina.
Quanto è accaduto non è comprensibile dal

punto di vista amministrativo e della funzio-
nalità di uno Stato di diritto, non come pro-
duttO're del diritto, ma come sO'ttoposto al
diritto vig,ente.

P RES I D E N T E. Segue un'interpel-
lanza del SeI1iatore Nencioni e di altri sena-
tori. Se ne dia Jettum.

P I N T O , Segretario:

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Maria, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRE, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORI~
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NO, PEPE, PISANÙ, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
terno. ~ Con riferimento ai gravi incidenti
verifioatisi ndla città di Milano, nei giorni
di sabato 1ge domenica 20 del corrente mese
di gennaio 1974, che, a rparte le responsabi-
lità politiche (che sono tanto trasparenti
quanto evidenti), avrebbero pO'tuto esseI'e
evitati, nell'interesse deHa civile oonvivenza
dell'industriosa popolazione residente ed ope~
rante a Milano;

in relazione alle reiterate denunci,e fat~
te aUa Questura di Milano, sulla stampa ed
in sede nazionale, in Parlamento, circa l'esi~
stenza ditormaziorni ex:tra-parlamentari che
bivaooano, senza akun timore o precauzio~
ne, con la cO'scienza dell'immunità nel cen~
tro di Milano, in zone ormai conosciute e
delimitate, massa di manovra che, all'an~
nuncio di ogni manifestazione del MSI-De-
stra naziO'nale, si muove minacciosa ed in-
temperante, prima con lo scopo di far im~
pediDe la manifestazione, pO'i cO'n lo scop'O
di farla seguire da luttuosi o cruenti inci~
denti;

senza far richiamo alla vita di relazione
ed ai diritti politiìCi, tutelati da norme costi~
tuzionalì ,

gli interpdlanti chiedono di conosoeI'e:
1) peDchè la Questura di M1ano ~ nè

sotto la direzione del questore AllittO' BOIIlan~
no, ,nè sO'ttO' la nuova gestione Massagrande
~ non ha provveduto a rirpul1re il centro de:l~
la città, come da esigenza di tutela deH'ordi~
ne pubblioo, e cioè esigenza istituzionale, e
come da ireiteDate e motivate richieste;

2) perchè non si tenne, nel caso speci~
Hoo, in doV'erosa considerazione la segnala-
zione fatta, fin daUa sera di martedì 15,
alle ore 18, dal dottor LeO'ni Enzo, consiglie.-
re regionale e oommissar:io alia Federazione
pI10vinciale del MSI-Destra naziO'nale di Mi~
lano, sia al questor,e dottor MasSiagrande, sra
al suo segI'etario e oapo dell'Ufficio pO'litico,
dottor Metmngelis, in merito aLLe modalità
della manifestazione ed alla perioolosità dei
soliti gruppi che bivaocano nelle strade che,
a mggiera, si diramano da San Babila;

3) peI1chè la Questura (seguendo il cat~
tivo esempio che viene dal Ministero deJ.l'in~

tel'no) dette ordine, illsabato sucoessivo, di v:Ì-
girlanza « ditensiva », sì che gli agenti incaI1i-
cati si t:rovarono, oome em di facile previsio-
ne, di fronte a: masse di manov:m armate di
spranghe di ferm e, pI1ObabiImente, di armi
da fuoco e non potettero neppure interveni~
De, lasciando così padroni del campo i teppi~
sti, che £eoero quanto ritennero opportuno a
danno di cit,tadini, giovani studenti e openai
(si limitarono a chiamare le jeeps, ma quan~
do queste arnivarono era oI1mai troppo tardi,
come a Fiumicino: non rimase che provvede-
re ai feriti);

4) perchè, la domenica suooessiva, gli
incidenti, che si verificarono '{ prima della
conclusione del comizio al "Dal Verrne" » e
non {{ dopo tale manifestazione », non furo-
no {{impediti» con la ({forza », non con la
violen~a, con un oordone, per esempio, in
Via Dante o nei pressi di Piazza Cordusio;

5) Ise il Governo ritenga di seguire la
strategia politica che, o:rmai, è tant'O scope:r-
ta quanto cOllpevole di permettere ~ anzi,

favori:re, se nO'n fil1'éI!.t'lziare ~ il teppismo
politico (i responsabili da qualcuno debbono
esse:re pagati), a fini eversivi e discrimina~
tori, contro l'unica oppO'sizione rimasta, il
MSI-Destra nazionaLe, servendosi del sacirÌ-
fido degli agenti dell'oI1dine, coraggiosi
quanto disaI1mati, pa:mlizzati da istruzioni
che costituisoono ipotesi criminose non più
tiQllerabili, anche se mascherate da ({ demo~
oratico » senSiQ del dovere;

6) se il Governo non giudichi un passo

delil'intervista al {{ Cordere dellla Se:m» del
nuovo questoI1e, sui fatti e sugH arvesti di
domenica ( ({ avrei preferito un ventagli'O mag~
giore di etichette»), espvessiO'ne di una rpoJi~
tÌca assuI1da: intatti, è :regola di civiLtà che si
debba prooedeI1e solo contro i veri responsa~
bili di delitti, per la ragione elementare che
il delitto non ha e non può avere oolore, ma
è ,espressione, in ogni caso, di perioolO'sità
criminale, ciiOè di capacHà a delinquere, da
qualunque parte l'azione sia posta in es!sere;

7) infine, oome intenda il Governo tu~

teÌ'are, finalmente, l'ordine pubblico, ormai
in balìa della delinquenza comune, tollerata
e protetta da funzionari o incapaci o deviati
da precisi ordini dall'alto che costituiscono,
sia per il Ministm che in ipotesi li impartisoe
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oli tollera, sia per i funzionari ~ocali che
li subiscono, sia per gH agenti e gili ufficiah
di polizia g:uudiziaria che li eseguono, ipotesi
cdminose più grav:i dei fatti che possOlno ac-
cadere.

(2 - 0265)

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente, ono-
revoli oolleghi, avrei voLuto che anche questa
inteflpellanza avesse avuto l'onore della di-
scuss:uone in Aula nell'immediatezza degli av-
venimenti, anche peJ1chè questi avvenimenti
scadono di attualità e scadono di efficacia
i provvedimenti che in ipotesi si possono
pI'endere o gli atteggiamenti che il Governo
potrebbe assumere per modificaI'e una diret-
tiva che ormai è in atto dall'inizio del regime
di centro-sinistra, cioè dal 1962.

Vi avrà ce1'to meravigliato ~ ma noi non
ce ne siamo meravigliati ~ il fatto che, di
fronte a incidenti avvenuti nel centro di Mi-
lano, di fronte a proiettiH sparati con armi
da fuoco in possesso di alcuni teppisti, armi
che hanno pmdotto gravissime lesioni (cr:edo
ci sia l'attraveI'samento di un polmone da
parte di un proiettil1e), i giornaLi ~ « l'Uni-
tà », 1'« Avanti! »,

({IiI Manifesto» e arnche
il « Corriere deJ,la Sera » che sì è ormai alli-
neato a questi giornali ~ hanno sparato a
zero contro iJ M'Ov:i'mento sociale italiano, e
con meI1aviglia abbiamo visto che neSiSun
Groppo di quelli che sono onorati da taili
giornali ha pvesent!ato un'inte:rpellamza o una
interrogazione, come avviene solitamente.

Il fatto è singolal1e, ha un signifiiCato pOlli-
tico ed educativo. Infatti oI'illai la lotta poli-
tica si fa attraverso la menzogna, il veleno
distillato ne1:l'opini'One pubblica, la distorsio-
ne di qualsiasi verità, il tmvisamento di qua:!-
sliasi fatto; si fa con la calunnia come arma
nei confronti di organizzazioni politiche che
non possiedono la gI'ande stampa di 'informa~
zione nè organi di inforrmazione oon finanzia~
menti che certo vengono da oltre confine.

Il fatto in se stesso ci avvebbe spinto a pre-
sentare questa interpellanza, a prescindere
dal1a ciI1costanza che possa essere avvenuto

im occasiOlne di una manirestazlione del Movi-
mento socia,le italiano-Destra nazionale. Ven~
ne a padare a Milano il co~presidente del par-
tito, onorevole Covelli, e durante la manife-
stazione ~ non dopo la manifestazione, co-
me tutti i giornali interessati alla calunnia,
alla distorsione della verità, al travisamento
dei fatti hanno soritto ~ avvennero nel cen-
tro di Milano, cioè a due chillometri di distan-
za dal teatI10 dove ,la manifestazione avveni-
va, questi incidenti tra teppisti dell'una e
dell'altra parte.

Noi possiamo dj,re, onorevole Sottoseg;re~
tario, Ce vi risulterà dagli archivi del Ministe-
ro) che abbiamo denunCÌiato a1la magistratu-
ra, abbiamo denunciato al questore AIHtto,
abbiamo denunciato al questore Massagran-
de, che è il nuovo questo:re che ha sostituito
Allitto, abbi3Jl110 denunciato in quest'Aula,
abbiamo denunciato al ministro Restivo e
successivamente al Ministro attuallmente in
caTica che nel cenrvo di Milano c'è un bivac-
co di teppisti, che è atbribuitoad una cosid-
detta destra extra-paI1lamentare. I compo~
nenti, liberamente, in possesso di armi pro-
prie e di armi impI1oprie, sono, vovrei dire,
a disposizione del Ministero e della polizia
per creaI'e degli inoidenti quando il Ministe-
:[10e Ja polizia l'i tengono di farli esplodere.
Questa è la realtà. Se non fosse così, onore-
voJe Sottosegretario, di fronte a nostre de-
nuncie, ripetute in ogni sede, dalla magist,ra~
tura al Ministero, dail Ministero al Parlamen-
to, la città sarebbe stata ripulita da questi
teppisti che vivono di droga, che vivono pro~
stituendosi, tenendo delle donne im posteg-
gio gratuito e nom, e che vivono anche di
queste sarabande di carattere politico, certa-
mente finanziati perchè nessuno si muovereb-
be senza un finan;l!Ìamento. Invece questi tep-
pisti sono lì a disposizione e nessuno ha mai
fatto nulla per ripulir,e il centro di Milarno.
Anzi. mentre il questore Allitto, che em stato
pI1eso con le mani neiI saooo per questo fatto,
aveva messo nel centro di Milano delle ca-
mionette, l'attuale questore, amivato sonri-
dente senza conosceve MÌ1lano o avendo delle
istruzioni (perchè i casi sono due), ha detto
che non riteneva di presidiare il oentI'O di Mi~
lana e che gli bastavano dei fotografi per po~

tel' fotografare qualche elemento che fre-
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quentasse le stlrade adiaoenti a S. Babila, le
strade che da S. Babila partono a raggi era
per il centro di Miilano. Ma alla prima OiCca~
sione si verifica quello che avevamo denun~
ziato, quello che avevamo previsto; e noi ave~
vamo detto anche al questoI1e Massagrande
tre giorni prima di provvedere a tenere a
bada questa accozzaglia di gente di diversa
estrazione che si maschera una volta da
extraparlamentari di destra e una voJta da
extraparlamen:tari di sinistra ma che es'erci~
ta esclusivamente il teppismo: hanno crea~
to l'inddent'e. Dall'incidente i grandi giomali
arrivano a parlare di trame nere, parlano del
Movimento s0'ciale italirun0',Desura naziona~
le ~ il quale è stato quello che ha denunciato
questa gente all'autorità ~ che ha disertato e
ha creatO' gli incidenti con un disegno preor~
dinato, perchè 20, 30 di queSiti elementi sono
passati per Via Dante armati di armi sia
pure improprie; le armi Iproprie le avevano
in tasca evidentemente se poi hanno sparato,
questo è ,evidente; ma sono passati attra~
verso ,la polizia, che li ha lasciati passare, aill~
zi li hanno sC0'rtati, li hannO' lasciati avvki~
nare al centro di I\lH:lano, li hanno lasciati

prendere C0'ntatto con i gruppi che si dico-

no di altm provenienza 'e pr0'babilmente so-
no gli stessi gruppi che si dividOlno e si
moltiplicano; è avvenuto l'incidente.

Eoc0' perchè n0'i abbiamo presentato imme~
diatamente un dOlcumento panlamentare certi
che da nes SU'll'altra parte sal'ebbe stato fatto
peI1chè anche questa volta (e pr0'prio con
le mani nel saoco lo abbiamo colto) la
menzogna, la distorsione della verità è av-
venuta. Anzi, poichè sono stati arrestati cin~
que elementi di sinistra e basta, il quest0're
si è 'lamentato e ha detto in una intervista
al « COI1riel'e della Sera »: avrei plìeferito un
ventaglio ffiaJggi0'r'e di etichette; come se il
questore, che non è ufficiale di poliZ!ia giudi~
ziaria (intendiamoci bene: il questoI1e è la
vOice del Ministm; avrebbe prefelTibo un ven~
taglio maggiove di etichette), avesse, inveCie
che diretto l'0'rdine pubblico, visto nel cane~
suvello che gli p0'rtavano i suoi agenti deter~
minati pmdotti e avesse detto: ma io volevo
un panierino di maI1che diverse di questi p'ro~
dotti, e non avesse invece il questore il dove-
re, non di fare !l'ufficiale di polizia giudizia~

ria, che n'On è, ma di dave delle direttive di
carattere generale perchè gli uff1ciali di poli~
zia giudi1ziaria mettessem le mani sui respon~
sabili di fatti ohe costituisoono reato, a pve-
scindere dalle etichetue.

Ecco perchè noi abbiamo~v0'luto questa di-
scussi0'ne, eCiC0'perchè abbiamO' denunciato
questo episodiO': pel'chè Sii finisca una volta
per sempre da parte del Ministero di organiz-
zare oerti :batti per ragioni politiche che ormai
sono stantie, tanto sano trasparenti e ripro~
va te come nel caso dei fatti di Milano del12
aprile 1973; ormai sono COSe stantie che si
presentano all'esame attonito o magari di~
stratto della cittadinanza che vede aturibuire
questi fatti ad un partito che invece questi
fatti ha denunciato sempre, lin ogni sede, alla
magistratura. E noi damandiamo: che casa
ne ha fatto il Ministro Restivo delle nostre
denunce di questi fatti in questa Aula, che co-
sa ne ha fatto l'autorità giudiziaria, che cosa
ne ha fatta l'attuale Ministro della denun~
cia di questi fatti in quest'Aula, che cosa
ne ha fatto la questura di Milano? Ci si li~
mita a dislocare fatografi per ritrarre i vol~
ti di colaTo che furtivi passano da Ulna can~
tonata all'altra della zona di San Babila;
tanto 'Sono bendati e :li lasciano bendati e
H lasciano scarrazzare per MilanO' can le
spranghe di feDro senza pravvedere minima~
mente alla tutela dell'ordine pubblico.

Nai non schiamazziamO' perchè sono stati
anrestati 5 elementi di sinistra; non ce ne im-
porta niente. La violenza non ha colore: noi
la combattiamo da qualunque parte essa pro-
mani. E la critichiamo anche se in ipotesi
può scatUIT'iDe da parte nostra perchè non

è oon la violenza che si fa rIa politica, ma con
i,l cOlnsenso ed il c0'raggi0' civiJe di denunciare

anche 0010'1'0 che vogliono infangalDe un par-
tito.

È ora di finida ~ Jo dioa al ministro Ta~
viani ~ di dare queUe istruzioni che ha dato

ai prefetti ed ai questori, perchè queste i'stru~

zioni lo degradano oome uomo, come Mini-

strO', come parlamentare, la degradano come
cittadino. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere all'interpellanza 2 ~ 0265.
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P U C C I , Sottosegretario di Stato per
l'interno. Riarssrnno i fatti, pur noti, onde
puntuaHzzare la 'risposta con rifeliimento alle
proposizioni degli interpellanti.

Il pomeriggio di sabato 19 gennaio a Mi-
lano in piazza San Babila alcuni giovani di
estrema destra venivano invitati ad allonta-
narsi dalla zona dall'autorità di pubblica si-
curezza che si trovava in servizio di vigilanza
nei press.i della piazza per evitare ingiusti-
ficati assembramenti. Non avendo ottempe-
rato a tale invito, gli stessi giovani venivano
aocompagnati negli uffici della questura, e,
succesSlivamente, denunciati all'autorità giu-
diziaria.

Nel frattempo, dalla vicina università sta-
tale alcuni appartenenti a gruppuscoli di si-
nistra erano confluiti, alla spicciolata, nella
stessa piazza San Babila. L'intervento della
forza pubblica eVlitava uno scontro diretto
tra gli opposti schieramenti. I contendenti si
disperdevano, quindi, nelle vie adiacenti dove
un giovane di estrema destra, Fabrizio Men-
gozzi, veniva oolpito da avversari poLitici sì
da essere poi ricoverato in ospedale per trau-
ma oranico.

La mattina del giorno successivo, dome-
nica 20 gennaio, l'onorevole Covelli teneva
un comizio al cinema-teatro Dal Verme, che
si svolgeva senza incidenti per le misure pre-
ventive adottate daJle forze dell'ordine, sia
sul posto, sia in via Dante e in altre zone
nevralgiche del centro cittadino.

L'impiegato Guido Pasqualino di Marineo,
mentre era in corso IiI oomizio, veniva a di-
verbio nella via Cusani con alcuni giovani
di opposta tendenza, dai quali era percosso
riportando lesioni guarib,ili in sette giorni.
A seguito di tale episodio, pdma che il co-
mizio avesse termine, gruppi di partecipanti
al comizio si allontanavano dal teatro, af-
fluendo in piazza Duomo, dove venivano a
contrasto con appartenenti a gruppuscoli di
sinistra. Ne scaturivano vari tafferugli nel
corso dei quali le forze dell'ordine disperde-
vano i contendenti. Separatisi, costoro con~
tinuavano tuttavia ad affrontarsi in diverse
località vicine.

In tale contesto si veri£icava l'episodio più
grave della giornata: lo studente Fabio FlOr-
ni, aderente a un movimento extraparlamen-
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tare di sinistra, veniva colpito al petto da un
proiettile d'arma da fuoco, esploso, secondo
]a denuncia, da una persona facente parte di
un gruppo di estrema destra. Prontamente
socoorso, il ferito veniva ricoverato in ospe-
dale e giudicato guar,ibile in quindici giorni.

All'autorità giudiziaria sono state riferite
le risultanze delle indagini immediatamente
avviate, dalle quaLi sono emersi indizi atti a
confermare le indicazioni date dal ferito e a
identificare il responsabile.

Nel oorso di altri tafferugli verificati si con-
temporaneamente nelle adiacenze, alcuni ele-
menti della sinistra extraparlamentare pro-
vocavano il ferimento di tre cittadini e di
sette agenti dell'ordine e il danneggiamento
di aJcuni automezzi della forza pubblica.

A seguito di tali circostanze, sono stati
tratti in arresto per resistenza e porto abu-
sivo di arma !impropria dieci giovani, otto dei
quali sono stati giudicati per direttissima dal
tribunale che, il 26 corrente, ne ha condan-
nati cinque a cLieci giol1ni di arresto e uno
a quattro mesi di reclusrione e dieci giorni
di arresto, concedendo il perdono giudiziale
a due minori. Sono stati, altresì, denunciati
per manifestazione sediziosa quattro attivi-
sti di estrema destra.

B con vivo rincrescimento ohesi deve,
anoora una volta, constatare il ripetersi di
episodi di violenza, che continuano a turbare
la coscienza dei cittadini.

I fatti, però, inducono alle seguenti con-
siderazioni: gli incidenti del pomeriggio del
19 gennaio non si sarebbero verificati se
gli estremisti di destra, a piazza San Babila,
avessero ottemperato aH' invito delle forze di
polizia di disciogliere gli assembramenti, al
fine di evitare possibili scontri; non si sa-
rebbero avuti gli incidenti ancar più gravi
del 20, culminati nel ferimento del giovane
Forni, se gruppi di partecipanti al comizio
dell'onorevole Covelli non avessero effettua-
to una vera e propria spedizione punitiva;

l'uso delle armi da fuoco è inconcepibile
quando ad esso si voglia fare ricorso per

I a£fermare le proprie opinioni politiche, evo-
cando così metodi di lotta politica assoluta-
mente ripugnanti alla coscienza democratica
e che devono essere definitivamente banditi.
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A questo punto CIa che si impone per
tutte le parti politiche, come del resto il
paese richiede, è ohe si dia prova ed esem-
pio di coerenza; che non ci si limiti a teo-
rkhe espressioni di condanna della vioJenza
nelle aule parlamentari, ma ci si impegni im
comportamenti concreti, qui e altrove, in
difesa dei valori di libertà indissolubilmente
legati al prog:l1eSiSOdel nostro pO'pO'lo.

P I S T O L E SE. Sempre che si dica la
verità.

p U C C I , Sattasegretaria di Stata per
l'interna. Evidentemente, ma se poi nel,le
piazze si fomenta il disoI1dine...

A R T I E R I. SO'no ai vostri ordini, li
comandate Va!.

p U C C I , Sattosegretaria di Stata per
l'interno. Lo Stato aIima le forze di polizia.
Sono le forze eversive che armano questi
gruppuscoli che determinano la confusione
e il disordine.

A R T I E R I. E ",ai date ordine di non
muoversi alle forze di polizia, siete i maestri
dell'inettitudine e della passività.

P RES I D E N T E. SenatO're Artieri, la
prego di non interrO'mpere.

p U C C I , Sattasegretario di Stato per

l'interno. Il Govelmo, consapevole deHere-
sponsabilità che gli incombO'no, continuerà
ad agire, senza tolleranza nei canfronti di
chicchessia, perchè le libere ,istituzioni re-
pubbHcane sianO' fermamente presidiate; in
tale prospettiva userà tutti gli strumenti a
sua disposiziO'ne, e in primo luogo le forze
dell' OiI'dine, che a O'gni livello hanno oom-
piuto e campiono, spesso cO'n gra",e sacrifi-
cia, il loro davere di salvaguardia dei diritti
di tutti i cittadini. (Interruzioni dall'estre-
ma destra).

NENCIONI Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Silgnor Pnosidente, ono-
revali cO'I,leghi, O'norevale SattosegretariO', ho
vista che con abile mossa ella, ciaè il Mini-
stero, ha sahato a piè pari il n. 3 della no-
stl1a interpellanza propria perchè non pateva
rispondere; cioè lei ha addassato delle \re-
sponsabilità ad estremisti di destra senza
meglio specificare; e questo è logico perchè
segue la politica dell'« Unità }), dell'« Avan-
ti }) e di altri giornali, ma la dinamica dei
fatti dimostra invece \responsabilità d'altra
pa!I"te. Ma se lei avesse tenuta conto di quan-

I to ha scritto m questa interpellanza e di
quanto ho detto nello svolgimento, si sareb-
be 'reso cO'nto che noi abbiamo stigmatizzato
la violenza cO'me tale, a prescindere daloolo-
re politico; Ebbene, ella ha detto che i fatti
sono avvenuti perchè quegli elementi di de-
stra, senza specificare, non hanno lasciato
San Babila. Ma perchè non ha provveduto?
Il questore aV1evaavuta una precisa denuncia
su quei teppisti che vivO'no, e il questa:re lo
sa benissimo oome ilo sapeva benissimo AI-
litto, di furti negli appartamenti, di tratta
delle bianche, di droga e di prostituzione,
prostituzione propria: sano dei pederasti !in
vendita. Il questore questo 10 sa: perchè
non ha provveduto, quando ha avuto in ma-
no una precisa denuncia fatta due giorni
prima, cioè che in quegli ambienti si stava

architettandO' qualche azione per disturbare
prima, dopo o dmante il comizio? E quando
il giorno precedente sono avvenuti Cjuei fatti
per cui ci sono stati dei feriti, ella non ha

detto che il questO're per ordine venuto dal
Ministero dell'interno dette disposiziani di

vigilanza meramente difensiva sì che gli
agenti si trovarO'no di £rante a del9li scalma~

nati can elmi, con passamomtagna e con delle
spranghe di fenro e dovettero assistere im-

pO'tenti allo soempio che facevano, non di
elementli di destra ad altro, ma di passanti,
(c'è stata anche un ferito). AvendO' avuta

l'ordine di tenersi in vigilanza meramente
difensiva, hannO' te1efanato alla questura
per chiedere rinforzi. QuandO' i ,rinforzi so-

no venuti, came a Fiumicino ~ lo dicevo nel-

la nostra interpellanza ~ nO'n ,rimase che
contare i feriti che erano :in teHa.
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Ecco la dinamica di questi incidenti. Quan~
do un partito come il nostro, che non difende
la quiete dei cittJadini e l' al'dine pubblioo a
parole, ma li difende con i fatti e con la pre-
senza, denuncia aI~le autodtà localli che si sta
architettando quaLcosa del genere, le auto.
rità locali se mancano, mancano, come fecero
il12 aprile, proprio per disertare di fronte ai
propri cloved di ufficiO', prima, e disertare
di fronte ad un dovere superiore venendo
cioè meno al1a fun:z;ione che questi rappre~
sentanti dovrebbero svolgere, qualcuno de-
gnamente, altri indegnamente.

È 1'ora che questo centro che ormai esiste
da cinque anni, da noi continuamente denu-
cialto, di tepplismo politico e non, sia vera-

mente sgominato oon le armi che la legge for-
DJisoe. Noi non vagHamo autoritarismo, ma
la 'legge fornisoe armi per colpilre i commer-

danti di droga, per colpire coloro che vivono
della prostituziollle, 00'101'0 che tengono armi
proprie e impmprie, per calpil'e colaro che
eserdtan:o a pagamento la violenza pOlI,itica.
Ma ill guaio è che il pagamento viene dal Mi-
nistero dell'<interno. Ecco la ragione per cui
li ~asoiano [iberi di agi,re in ogni senso. m

pagamento viene da parte del Ministero de-
gli interni: assumo la responsabilità marale
e giuridioo~penale di questa affermazione
pevchè sono ragazzi che hanno oentinaia di
migliaia di lire in tasoa, che hanno automa.
billi senza fare nulla, che frequentano risto-
ranti e locali notturni e spendono dalla mat-
tina aLla sera. QualcunO' ,gl<ielidà quelsti soldi,
non se li guadagnano nè col bene nè ooJ ma'le.
Sono dei me:menari che vi servono per pO'i
poter di:re che durante il comizio dell'anore-
vale Covelli è successo questo. Ma guarda un
po'! Noi l'avevamo denunciato che sarebbe
successo questo. Ella non l'ha ,ricordato, ma
il questore Massagrande era stato messo in
condiziO'ne di poter hberal'e Miilano da simiile
teppaglia e comunque di far svoJgeJ1e una ma-
nifestaziane secondo i diritti costituzionali
che ciascuno di noi ha, pacificamente. Ella
ha çietto che il comizio si è svolto senza inci~
denti, ma così è avvenuto non perchè c'erano
gli agenti di pubblica sicurezza, bensì perchè
tra noi non c'era ne:slsuno che voleva gli in-
cidenti. Volevamo una Libera discussione tra

ill popolo di Milano e il P,residente del partito
che rappresentava :Ie nostre istanze, i nostri
O'biettivi, Ila nastra politica. Graz1e. (Applausi
dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del-
le .interrogazioni e ddl,e interpellanze è esau-
IIito.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito !il seoo.tore
Segretario a da're annunzio delle inteJ1roga-
zioni, con rich1esta di rispasta scritta, perve~
nute alla Presidenza.

A R E N A, Segretario:

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se, come e quando
intenda prendere in considerazione la richie-
sta di un'indagine disciplinare ed ammini-
strativa che, stando a taluni organi di stam-
pa, sarebbe stata reclamata dalla UIL~Scuo-
la e dallo SNAFRI di Benevento, eon rife-
rimento alla situazione venutasi a creare
al Provveditorato agli studi di quella città
per la presenza di un funzionario, Roberto
Fiorito, il quale, come delegato del provve-
ditore, avrebbe firmato una serie di decreti
di nomina ad insegnanti incaricati per ben
5 suoi familiari. Più precisamente, si trat-
terebbe di Maria Grazia Capasso, moglie del
Fiorito, la quale, come professoressa di fran-
cese, avrebbe ricevuto dal marito ben 4
nomine; di Fulvia Fiorito, fratello di Ro-
berto, incaricato di italiano e storia; di
Veli a Fiorito in Masala, sorella del Fiorito,
professoressa di francese presso l'Istituto
tecnico; di Ignazio Masala, cognato del Fio-
rito, incaricato di francese; di Maria Fiori-
to in Nanni, altra sorella del Fiorito, inca-
rica ta di lettere.

Sempre secondo i due sindacati, gli abu-
si si estenderebbero anche ad altri perso-
naggi amici dello stesso Fiorito, quali l'in-
segnante di educazione fisica Pio Bagnoli,
il quale, come membro della commissione
per gli incarichi, avrebbe fatto trasferire da
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una scuala di pravincia al capaluaga sua
maglie, insegnante di lettere. Inaltre, la stes~
sa Bagnoli, come rappresentante di un sin~
dacato scolastico, il SISDE, avrebbe ottenu~
10 che il segretario nazionale di detto sin~
dacato, tale Daniele Sorice, pur avendo per-
so la cattedra da lui occupata l'anno prece-
dente, ne riottenesse un'altra creata di na-
scosto, con ore di scuola occultate e non
iscritte nell'elenco delle dispanibilità.

(4 ~2897)

PIOVANO, PELUSO. ~ Al Ministro della

pubblica istruziO'ne. ~ Per sapere se non
ritenga di considerare la situaziO'ne di grave
sperequazione oggi esistente neUe scuole me~
die di primO' grado per quanto riguarda i
docenti impegnati nei dopO'scuola.

CO'me è noto, tali docenti hanno un tratta-
mento diverso a secanda che si occupinO'
di studi sussidiari (lettere, matematica, lin-
gua straniera, eccetera), O'ppure di «libere
attività» (giornalismo, teatro, fotografia, ec-
cetera). Infatti, mentre i primi godono dei
benefici previsti dalla legge 19 giugno 1970,
n. 366, cioè della non licenziabilità, i secondi
sono, aloontrario, licenziabili. Mentre i pri-
mi hanno diritto alla sistemaziane o al com-
pletamento di orario, non solo nell'ambito
delle materie che insegnano, ma anche in
quello delle discipline per il cui insegnamen-
to hanno titolo, i secondi possano chiedere
la sistemazione solo nell'ambito delle mate~
rie insegnate. Ciò ha gravi riflessi per quanto
si riferisce al diritto di partecipare ai corsi
abiHtanti ed all'inclusione nelle graduatorie
provinciali compilate dai Provveditorati.

Gli insegnanti delle libere attività chiedo~
no che le lamentate sperequazioni vengano
sanate, per quanto possibile, in occasione
dell' emanazione dell' ordinanza ministeriale
per il conferimento degli incarichi per l'anno
scolastico 1974~75e, ove oocorresse, con op~
portune iniziative Ilegis.Iative.

(4 ~ 2898)

PIOVANO. ~ Ai hlinistri degli affari este-

ri e della pubblica istruziO'ne. ~ Per cono-
scere se non ritengano di intervenire per
una idonea sistemazione amministrativa e di~

dattka della scuola media italiana di Stom-
meln/Kaln nella Repubblica federale tede-
sca, scuola che è l'infrastruttura scolastica
messa a disposizione del Governo italiano
quale scuola media dell'obbligo per i figli
degli emigrati italiani (circa mezzo milione)
ed ha una capienza di cil1ca 100 PO'sti. È
stata legalmente riconosciuta (D.Lm. n. 4261
del15 luglio 1972), ma non ancora stata-
lizzata e tanto meno resa autonoma, ta1chè,
pur essendo ufficialmente retta da un presi-
de inviato dal Ministero degli affari esteri,
è in realtà oSlpitata e guidata da un ente
religioso (il « Charitas Verband»), da oui
dipende un cO'llegio annesso alla scuola, per

entrare nel quale si deve pagare una retta
di lire 65.000 mensili. Perfino gli alunni
esterni devono pagare 50 marchi al mese al
« Charitas Verband ». Le iscrizioni alla scuo-
la non sono fatte tramite la segreteria, ma
tramite il rappresentante del « Charitas Ver-
band )}, signor Lunz.

Tra l'altro, il personale della scuola la-
! menta gravi incongruenze e vere e proprie

ingiustizie nel trattamento giuridico ed eco-
nomko, che si possono così riassumere:

1) assunzioni arbitrarie ed annuali (il
personale chiede assunzioni pluriennali da
effettuarsi con i criteri seguiti in Italia);

2) trattamento economico sperequato (e
cioè al livello delle maestre d'asilo tedesche e
dei maestri elementari italiani, in violazione
della legge n. 153 del 3 marzo 1971);

3) gravi rital'di nella corresponsione de~
gli emolumenti, la cui consistenza è talvolta
arbitrariamente ridotta (ad esempio, la 13a
mensilità);

4) la mancanza di un preside di :ruolo;
5) ritardi buracratici di varia genere, co~

me, ad esempio, per quanto attiene al rila.
scio dei certificati di servizio.

(4 ~ 2899)

PIOVANO. ~ Al MinistrO' della pubblica

istruziO'ne. ~ Per sapere se non ritenga di
autorizzare il riconoscimento dei corsi che
si svolgono presso !'istituto professionale
di Stato per !'industria « A. Odero» di Ge..
nova Sestri. Tale istituto ha in funzione 4
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quarte clas.si e 1 quinta classe dei corsi post~
qualifica per il conseguimento del diploma
di maturità profes.sionale, che si svoLgono
di sera per lavoratori studenti, e non sono
comprese tra queUe che sono finora state
autorizzate dal Ministero.

Si tratta di corsi ai quali SI Iscrivono la~
voratori che hanno seguito per i primi 3 an~
ni corsi serali di qualifica non soggetti al
numero chiuso, nonchè studenti che, dopo
aver seguito le classi diurne, sono costretti
a trovarsi un lavoro per motivi di bilancio
familiare. Attualmente dette classi sono ge~
stite dal Consorzio provinciale per l'istru~
zione tecnica ed hanno un carattere privato,
tanto che gli studenti devono presentarsi al~
l'esame di Stato come privatìsti.

(4 ~ 2900)

BRANCA,ROSSI Dante. ~ Al Ministro de-
gli affari esteri. ~ Agenzie di stampa ita-
liane ed estere, nonchè molti quotidiani, han-
no diffuso in questi giorni la terribile noti~
zia di numerose condanne a morte, pronun-
ciate da tribunali iraniani, per ragioni po-
litiche, contro combattenti democratici di
quel Paese.

Le stesse fonti hanno, inoltre, chiaramen-
te documentato come migliaia di opposito~
ri siano da anni rinchiusi nelle carceri dove
sarebbero sottoposti a terribili torture, sen~
za nessuna possibilità di tutela e di dife~
sa. Anzichè organizzare lo svolgimento di
regolari processi, si attuerebbe di fatto la
eliminazione fisica degli oppositori al re-
gime.

Di fronte a tali notizie, che tanto orrore
hanno sollevato nel nostro Paese, in nome
dei diritti dell'uomo solennemente sanciti
dalla Carta delle Nazioni Unite, gli interro~
ganti chiedono se il Ministro non ritenga
opportuno promuovere valide iniziative nei
confronti dell'Ambasciata iraniana a Roma
e del Ministro degli affari esteri di quel Pae-
se, aventi per oggetto:

Ila non esecuzione delle sentenze di
'

morte;
~ l

la liberazione di tutti i prigionieri poli~
tiei o, quanto meno, l'avvio di regolari pro-
cessi aperti al controllo di giuristi stranieri.

(4 ~ 2901)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 5 febbraio 1974

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 5 feb~
braio, aUe ore 17, con il seguente ordIne del
giorno:

I. Interrogazioni.

II. Interpellanza.

TU. Votazione del disegno di legge:

Ammodel1namento del sistema giuridico
in materia di danno alla persona del vriag-
giatore mediante modificazioni ed integra~
zioni alle « Condizioni e tariffe per i tra~
sporti delle persone e delle cose sulle fer~
rovie dello Stato» (797).

IV. Discussione del disegno di legge:

Deputati CORTESE ed altri. ~ Conces~
sione di un contrlibuto straordinario di 50
milioni al comitato organizzatore del
XVIII Congresso biennale dell'Internatio~
nal College of Surgeons (1114) (Approvato
dalla 14a Commissione permanente della
Camera dei deputati).

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

FERMARIELLO, VALENZA, PAPA, ABE.
NANTE. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ In relazione all'inchiesta della
Magistratura all'ospedale civile di Sorrento
ed al sequestro degli atti amministrativi che
si riferiscono, tra l'altro, ad assunzioni irre~
gaIari che sarebbero state fatte dal commis-
sario straordinario del suddetto ospedale, si
chiede di sapere:
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qual è il giudizio del Governo sulla ge~
stione dell'ospedale di Sorrento;

quali misure si intendono adottare per
colpire finalmente i responsabili di eventuali
fatti illeciti, per assicurare all'ospedale « S.
Maria di Misericordia» un'amministrazione
ordinaria e per coordinare e sviluppare ade~
guatamente le strutture sanitarie dell'intera
penisola sorrentina, in modo da soddisfare le
pressanti esigenze dei cittadini della zona.

(3~0374)

ENDRICH. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premesso:

che gili OSlpedruliriuniti di Cagl,iari ver~
sano in Ulna ,situaz,ione rpenQsi1Sisima,d'Ovuta
Glilfatto che, iln seguito aHe dilsposizioni H~
mitative e restrittiveema:naJÌe daLla Banca
d'I tailia in materia di a:ntidpazioni di fondi
aLle «istituzioni senza finalità di Jucro»
(tra Je quaH sono compr~esi ~li Emti Oisrpeda~
Heri), non è più possibile integrare le scarse
~l1:trate moosiH mediante antidpazioni di
(;d'ssa da parte deJJ'istitruto di credito che è
tesoriere dei predetti OspedaH riuniti;

che ['aumento dei co,sti, la difficHe esilgi~
biHtà dei crediti, Il'impos:sibilità di pagaTe
il personale, 1a minaccia dei creditori di so~
spender,e .l,eforniture di mediciJn:aH, di vive~
l'i, eooetera, Iprom'a:no ill peri>oolo della cessa~
zione deLl'attività deLl'Ente;

che gli amministratori degli OsrpedaJli
.riuniti ha:nrno fatto Ipresente al Mirnistro, con
un cHsperato aplPello, taile stato di oose, in~
vocando ['adoZJione di pmvvedimenti ur~
genti,

nnterrogante chiede di S3ipere in qual mo-
do i:1MinistI'o intenda intervenil:r;e per trar~
Te ['Ente in questione daJl'aHuale gravissima
orisi nnanziJaria.

(3 ~ 0732)

PINNA. . ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere:

1) se è a conoscenza del fatto che, per
lunghi mesi dell'anno, l'acqua potabile vie~
ne erogata alla popolazione del comune di
Oristano solo per alcune ore giornaliere, ciò
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che crea inrdilcibile disagio alla popolazione
stessa ed aH' ingente massa studentesca che
frequenta quelle scuole, aIJe quali affluisco-
no anche gH studenti di numerosi comuni
deLla Marmilla,' del terralbese, del ghilarzese
e dell'a:1to oristanese;

2) quale è stata, prima deUa riapertura

dell' anno scolastico, l'opera di disinfestazio~
ne alle aule, alle palestre sportive, ai gabi-
netti di decenza ed ai ,luoghi di riunione;

3) quanti sono gli studenti che hanno
chiesto di ess'ere sottoposti a vaccinazione
preventiva contra il colera, quanti i vacd~
nati, e se, altresì, è stata disposta ed ese-
guita la vaccinazione del personale impie~
ga1to;

4) quali direttive sono state impartite

dal Minisltero al corpo insegnante affinchè,
durante 10 svolgimento delle ,lezioni, siano
praticati gli utili ed opportuni insegnamenti
di carattere igienico-sanitario per rendere
sempre più efficace e proficua la lotta contra
le malattie infettive;

5) se non ritenga, pertanto, neeessaTio
propagandare ancora, attraverso cortome~
traggi cinematografici, le immagini dell'in-
fezione colerica, suggerendo tutte le inizia~
tive ritenute idonee ad intensificare l'opera
di vigilanza contra il propagarsi delle ma-
lattie infettive.

(3 - 0776)

MANCINI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere se nei programmi del suo
Ministero viene prevista una particolare de~
stinazione all'area demaniale del « Forte Ar~
deatino », nel comune di Roma, e se l'Am-
ministrazione militare, considerata la favo~
revole ubicazione dell'area in questione, sa-
rebbe disposta, prima che la rapida espansio~
ne urbanistica poS'sa compromettere l'ope-
razione, a cedere eventualmente al comune
dì Roma ~ con vincolo di destinazione ~

l'area suddetta per l'attrezzatura di un parco
pubblico.

(3 ~0670)

ROSSI Dante, SAMONÀ, BRANCA. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri della difesa e delle finanze. ~ Il Mi~
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nistero deHe finanze ha indetto, per il 4 di-
oembre 1973, un'asta pubblica per la vendita
della penisola dell'Enfola, in comune di Por-
toferraio, penisola che è una delle parti p~ù
suggestive dell'Isola d'Elba e che ha potuto
mantenere intatte le sue caratteristiche natu-
rali e sottrarsi alla folle speculazione edilizia
grazie ai vincoli militari esistenti.

Tale decisione contraddice in modo scan-
daloso la proclamata volontà governativa di
organizzare una saggia politica del territorio
che, contenendo la privatizzazione dei beni
costieri, frenasse il dilagare delle barbare
speculazioni immobiliari.

Gli interroganti chiedono, pertanto, se non
si ritenga necessario:

1) revocare l'asta e cedere, a prezzo sim-
bolico, detto territorio al comune di Porto-
ferraio perchè lo destini a parco naturale di
uso pubblico;

2) convocare il sindaco di Portoferraio
e il presidente della Regione Toscana per
concordare con essi modalità, tempi, stru-
menti urbanistici e forme di finanziamento
che rendano possibile l'organizzazione del
parco e la trasformazione dei vecchi edifici
militari, distrutti dagli eventi bellici, in effi-
cienti strutture da destinarsi al godimento
delle ferie dei lavoratori, strutture gestite da
Enti pubblici che, nei loro caratteri urba-
nistici, debbono salvaguardare tutti gli aspet-
ti paesistici e naturali del luogo.

(3..0811 )

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

FUSI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici,
della marina mercantile e dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere a quali fonti
di informazione si è attenuto l'onorevole Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste nella
compilazione della risposta del 30 ottobre
1972 all'interrogazione 4 -0441, concernente i
lavori in atto pér la sistemazione del fiume
Albegna (Grosseto).

Tale precisazione è necessaria, affinchè le
autorità preposte e l'opinione pubblica sap-
piano fin da ora individuare le responsabi-
lità per i danni in atto e per gli inevitabili

danni futuri che potranno determinarsi dal-
lo sconvolgimento dell'ambiente naturale per
l'erronea impostazione dei lavori di siste-
mazione del fiume Albegna.

La risposta superficiale, elaborata da chi
ha tutto !'interesse a minimizzare i problemi
~ollevati, sottoscritta dal Ministro~dell'agri-
coltura e delle foreste, merita una doverosa
puntualizzazione e nuovi più approfonditi ac-
certamenti anche in ordine allo sperpero del
pubblico denaro, e per la salvaguardia degli
interessi delle popolazioni che gravitano nel
comprensorio.

L'interpellante intende perciò sottolinea-
re i seguenti punti.

L'esecuzione di opere sulla base degli ac-
certamenti dell'Istituto idrografico di Pisa,
che si riferiscono esclusivamente alla por-
tata misurata su di una «asta idraulica »,
non esime la responsabilità della progetta-
zione ed esecuzione di opere, impostata con:
tra ogni logica naturale e quindi essenziale
e cioè quella che ogni fiume, torrente o ca-
nale, prima o poi va a sfociare a mare.

La rottura dell'equilibrio idraulico alla
foce del fiume Albegna e la conseguente
l iformazione della barra protettiva di fon-
do, stanno a significare che nella fase di
progettazione non è stata minimamente con-
siderata la resistenza che il libero deflusso
delle acque dell'Albegna avrebbe incontrato
nello sfociare a mare, mentre non si è tenuto
conto della reazione che il mare avrebbe
espletato contro una nuova ed innaturale
configurazione che si veniva a determinare
alla foce.

Da una analisi elementare non si poteva
omettere una ricerca sulla azione dei venti
regnanti e dominanti alla foce, nè tanto me
no trascurare l'atteggiamento delle correntI
marine allo sbocco a mare per effetto della
loro azione di erosione e di interramento.

Uno sbocco a mare come quello dell'Al-
begna, che soggiace alla continua e pressan-
te azione dei venti regnanti, da un mini-
mo di 624 ore ad un massimo di 636 ore
annue, grado 4-5 (venti moderati e forti),
nonchè a quelle dei venti dominanti, da un
minimo di 15 ore a un massimo di 82 ore
annue, di grado 6-8 (venti forti, forHssimi,
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violenti), non poteva essere trascurato, ap~
plicando una ordinaria formula di deflusso,
bensì adottando sistemi adeguati per un at~
tento studio orografico ed oro dinamico del~
la bocca.

Un in discriminato ed irrazionale movi~
mento alla bocca dell'Albegna non poteva
determinare danni inferiori a quelli che ha
determinato perchè l'esecuzione di scavi in
alveo ha permesso la maggiore esposizione
alla violenta azione dei venti dominanti, con
conseguente formazione di risacche trasver-
sali ed indebolimento delle difese dello sboc~
co, favorendo l'azione di erosioni e di in-
terramenti, questi ultimi per la riformazione
della barra trasversale di fondo, determi~
nando la maggiore presenza in alveo fino
a 4 chilometri dalla foce di un alto grado
di salinità mentre la spiaggia è stata erosa
di 30 metri in profondità per circa 3 chi-
lometri.

La logica dell'idraulica insegna che un nuo-
vo equilibrio idrogeologico può effettuarsi
nel tempo, ma in questo caso con il risul~
tato che tutto il lavoro di scavo, con conse-
guente formazione di vasche di colmata, non
aventi alcun fine idraulico, se non quello
del deposito di materiale di espurgo, si
dimostrerà inutilmente eseguito, salvo a rief~
fettuarlo, in quanto l'azione torrentizia, in
tempi comunque brevi, sedimenterà nuovi
materiali dimostrando così l'inutilità del-
Ì'opera di scavo e di affondamento effet-
tuata dalla foce a monte per migliaia di
metri.

Che la costituzione delle vasche di colma-
ta facciano parte della scienza idraulica del~
le bonifiche, è indubbiamente valido in ge-
nerale, ma non lo è per la località in cui
sono state effettuate in quanto rappresen~
tana solo ed esclusivamente il rialzo in quo~
ta di terreni che si trovano in depressione
al piano viabile della strada statale n. 1
({Aurelia» e non in depressione rispetto al
medio mare trovandosi a quote variabili tra
metri 2,5 e 6 metri sul livello del mare. Il
Ministro ha inoltre avallato il concetto, as~
sai strano in verità, che prima di eseguire
le opere a monte si debbono fare quelle a
valle, senza peraltro prendere impegno al-

cuno in ordine al finanziamento del famo~
so ({ tratto intermedio» del fiume Albegna,
rimandando la realizzazione de,u'opera a tem~
po indeterminato, senza tenere conto che
ogni ritardo può determinare le catastro~
fiche conseguenze ipotizzate dalla lettera
aperta inviata al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste dal presidente del Consorzio
di bonifica ({ Osa Albegna ».

L'interpellante, di fronte ad una risposta
così deludente, facendosi interprete delle
preoccupazioni e delle richieste degli enti
e delle popolazioni interessati, rinnova ai
Ministri interrogati, per le rispettive com-
petenze, la richiesta di una commissione di
indagine per un rigoroso accertamento dei
fatti segnalati e per far luce inoltre sui se~
guenti aspetti del problema:

per quali ragioni tecniche gli argini del
fiume Albegna risultano più alti del ponte
ferroviario posto sulla linea ferroviaria Ro~
ma~Pisa e per quali altri motivi tecnici è
stato determinato l'abbassamento delle go~
lene del fiume;

per quali motivi non è stato realizzato
il progetto originario di sistemazione del
fiume che prevedeva la costruzione di un
molo alla foce;

chi ha autorizzato lo scavo alla foce ed
in quale misura e come e da chi è stata con-
trollata la quantità della sabbia escavata;

a quanti metri cubi ammonta la sabbia
asportata dalla foce e depositata a suo tem-
po davanti a «Torre Saline », sabbia che
viene attualmente utilizzata;

quale importo è stato corrisposto per
l'escavazione ed il deposito della sabbia e
a quanto la stessa è stata venduta al metro
cubo e con quale contratto.

Infine, !'interpellante ritiene urgente l'ado-
zione di provvedimenti straordinari di ca~
rattere finanziario per il completamento dei
lavori di sistemazione del «tratto interme~
dio» del fiume Albegna.

(2 ~ 0081)

La seduta è tOllta (ore 11,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


